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Teste:

MOTH Richard;

DOHERTY Nicola Anne;



BUCHANAN Samuel;

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Il teste è riguardato dai procedimenti Diaz, quindi ci riportiamo ai due provvedimenti di archiviazione già prodotti. Esibiamo il verbale d’interrogatorio reso davanti al G.I.P. il 25 luglio 2001, a prova del fatto che ha ricevuto gli avvisi di legge.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbale  d’interrogatorio reso dal teste Moth davanti al G.I.P. il 25 luglio 2001, per far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste è assistito dall’interprete. Ecco, gli spieghi che viene sentito come teste assistito da un legale e gli chieda chi è il suo legale.>>

INTERPRETE (per MOTH): <<Antonio Pagani.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, gli dica che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione d’impegno stando in piedi.>>

Teste MOTH: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Le dica di declinare le generalità, data e luogo di nascita.>>

Teste MOTH: <<Moth Richard Robert, nato il 9 novembre 1968.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Il 22 luglio 2001 è stata condotto alla Caserma di Bolzaneto?>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Era stato controllato alla scuola Diaz?>>

Teste MOTH: <<Sì, lo fui.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Fu condotto direttamente dalla scuola Diaz o ebbe un ricovero in ospedale?>>

Teste MOTH: <<Fui condotto in un’ambulanza dalla scuola Diaz in un ospedale.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Aveva delle ferite e, se sì, in quali parti del corpo?>>

Teste MOTH: <<Mi hanno dato dei punti al capo, alla testa, e anche… ho avuto dei punti al mio polpaccio destro ed avevo delle notevoli…  delle estese contusioni alla schiena. Ciò come risultato dell’attacco della Polizia alla scuola Diaz.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Aveva delle fasciature, gessature, che lui ricordi, oppure no?>>

Teste MOTH: <<Avevo un… come si può dire? Una copertura, un casco… una copertura a coprire il mio capo che stava sanguinando, che era sanguinante e anche i punti al polpaccio destro.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Quando fu condotto alla Caserma era da solo o era insieme ad altri arrestati?>>

Teste MOTH: <<Fui condotto alla Caserma in un’auto della Polizia ed erano con me due donne tedesche.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Soltanto queste due persone c’erano?>>

Teste MOTH: <<E i funzionari di Polizia.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Come arrestati, quindi, solo queste due persone tedesche?>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Quando era stato sentito in rogatoria a Londra, il 28 novembre 2002, aveva parlato anche di una terza persona e di un ragazzo italiano di nome… di un ragazzo italiano, vediamo se ricorda.>>

Teste MOTH: <<Ecco sì, adesso ricordo. C’era un uomo chiamato Enrico…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Quindi un uomo chiamato Enrico. Delle due ragazze tedesche sa il nome, può dirci qualcosa?>>

Teste MOTH: <<Penso che sia… ma non sono sicuro.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda più o meno a che ora è arrivato, era già chiaro o era buio?>>

Teste MOTH: <<Era al mattino presto e ritengo, penso, indovino, che dovevano essere circa le 05:00 del mattino, antimeridiane.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, che situazione ricorda al momento dell’arrivo e dov’è stato condotto?>>

Teste MOTH: <<Quando arrivammo ci fu chiesto di scendere dall’auto della Polizia e ci fecero stare in piedi contro il muro, fuori, con le mani divaricate, con le braccia divaricate contro il muro. Penso che rimanemmo nella suddetta posizione circa 20 minuti. Lo ricordo perché la mia gamba destra era dolorante e per questo ricordo, e mi era piuttosto difficile stare in quella posizione.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, con riferimento a questo lui fece presente questa situazione a qualche d’uno, con riferimento a questo momento in cui era al muro?>>

Teste MOTH: <<Dopo un circa 20 minuti riuscì a gesti a far capire la mia situazione ed un funzionario… officer vuol dire “funzionario” ma in realtà è un agente, noi lo chiamiamo agente di Polizia, mi consentì di stare seduto.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Rispetto al muro, sempre vicino al muro?>>

Teste MOTH: <<Sì. Poi ha detto successivamente… ha raccontato quello che avveniva dopo, ma poi…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Sì. Chiedevo se ricorda se anche le due ragazze tedesche e l’italiano di nome Enrico erano al muro anche loro oppure no.>>

Teste MOTH: <<Sì, positivo.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<E se sul piazzale ricorda la presenza di agenti oppure no.>>

Teste MOTH: <<Certo, ricordo che vi erano dei funzionari, degli agenti di Polizia intorno, ma a causa della mia posizione contro il muro non  posso aver visto bene.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, ha ricevuto percosse mentre era in questa posizione oppure no?>>

Teste MOTH: <<In quella posizione non ho avuto delle percosse, ma un Poliziotto mi spingeva con uno sfollagente o manganello... no manganello, non sfollagente.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Spingeva in che parti del corpo, può essere più preciso?>>

Teste MOTH: <<Penso mi spingevano le braccia. Mi sono permesso d’aggiungere, siccome ha fatto il gesto… lo aiutavano a divaricare le braccia con il manganello.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Sì. Ecco, dopo dove è stato condotto? Ha parlato di una ventina di minuti in questo punto, poi dove è stato condotto?>>

Teste MOTH: <<Fummo condotti all’interno dell’edificio e ci fu di nuovo chiesto di metterci nella posizione di cui sopra.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<In che punto dell’interno, se può essere più preciso?>>

Teste MOTH: <<Se ricordo bene appena entrato, alla parte destra dell’edificio.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito la piantina del sito di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Il teste ne prende visione.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Se può indicare sia dove ricorda di essere stato collocato fuori dall’edificio che il punto adesso che ha indicato all’interno?>>

Teste MOTH: <<E’ difficile ricordare esattamente, ma penso che fosse intorno a quest’area ed indico la parte dell’edificio a sinistra. Uno, ho spiegato che non c’è problema a mettere il punto interrogativo…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Se non ricorda…>>

Teste MOTH: <<Allora, uno col punto interrogativo, all’esterno dell’edificio, sotto la… chiamiamola cella… è un locale, Digos, alla sinistra degli scalini.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Alla sinistra, quindi, degli scalini è l’attesa fuori, diciamo.>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<La parte all’interno aveva detto destra, sul lato destro. Se può indicare può o meno a che altezza?>>

Teste MOTH: <<Per quanto posso ricordare, indica al lato destro rispetto all’entrata la zona tra Squadra Mobile e Digos.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ha subito un controllo in questo momento, oppure no?>>

Teste MOTH: <<Sì, penso che in quel momento ci fu chiesto di tirar fuori tutti i nostri oggetti personali dalle nostre tasche.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ricorda se all’interno della Caserma, per quel che lui ricorda, erano presenti degli agenti?>>

Teste MOTH: <<Sì, certamente c’erano.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ci può dire se erano in borghese o in divisa?>>

Teste MOTH: <<E’ difficile ricordare esattamente ciò.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Dove è stato condotto dopo?>>

Teste MOTH: <<Siamo stati condotti lungo questo corridoio, e indica il corridoio…, e fummo poi condotti in una di queste celle al lato destro del corridoio. Ha detto che non era la cella alla fine del corridoio, quindi ha indicato la penultima o la terzultima, che numeriamo col numero 3. Confermato.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ricorda se la cella era vuota oppure c’erano altre persone già?>>

Teste MOTH: <<No, c’erano parecchie altre persone già nella cella.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<In che posizione erano?>>

Teste MOTH: <<Allora, erano uno accanto all’altro, seduti contro il muro.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Contro il muro… col  viso rivolto come?>>

Teste MOTH: <<Allora, ha detto meglio: “Ricordo che le persone erano sedute con la schiena rivolta alla cella”.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Lui in che posizione si è collocato all’interno della cella?>>

Teste MOTH: <<Penso che con gli altri compagni, con gli altri suoi compagni, anche lui si sedette nella stessa posizione con la schiena rivolta alla parete.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, lui ha detto che aveva delle ferite e ci ha precisato che tipo di ferite. Ricorda se tra le persone presenti in cella c’erano altre persone ferite oppure no?>>

Teste MOTH: <<Sì, c’erano. Ricordo che c’erano persone con ingessatura o bendaggio rigido, che sia, al braccio, il che indicava che avevano avuto delle ossa rotte. Ricordo anche di ingessature o sempre bendaggio rigido ad una gamba. Ricordo anche che vi era una persona che sotto i vestiti aveva un busto di plastica, un tutore ortopedico di… aveva un…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Non è grembiule?>>

Teste MOTH: <<Sì, per tenere un tutore ortopedico…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Non è un grembiule?>>

Teste MOTH: <<Sì, un grembiule. Gli erano stati tolti i vestiti e allora aveva soltanto questo…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Volevo chiedere se lui indossava solo questo indumento, che ora preciserà cos’è, o aveva anche i vestiti, perché prima ha detto: “Sotto i vestiti…”>>

Teste MOTH: <<Può darsi, poteva avere soltanto dell’intimo.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ma lui ha visto, cioè ha potuto vedere com’era vestita questa persona?>>

Teste MOTH: <<Allora, ho potuto vedere soltanto che aveva dell’intimo e sopra il… come si può dire… chiamiamolo grembiule dai, un grembiule di plastica.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Quindi aveva le mutandine con questo…>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Chiedo se ricorda se aveva qualche cosa ai piedi questa persona oppure no.>>

Teste MOTH: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, ha potuto poi parlare con questa persona? Sa di che nazionalità era, come si chiama?>>

Teste MOTH: <<Penso che fosse tedesco.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Da che cosa… ha detto: “Penso”, ma da che cosa ha avuto questa…?>>

Teste MOTH: <<C’era un’atmosfera abbastanza intimidatoria, per cui era difficile parlare con le persone che erano in cella e con questa persona, perché ci minacciavano col manganello se avessimo parlato tra di noi.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ma c’erano degli agenti in cella oppure no?>>

Avv. PASQUI: <<Chiedo scusa Presidente, se non ho capito male il teste non ha detto che venivano minacciati con i manganelli, ma ha detto che gli agenti picchiavano sulle sbarre.>>

Teste MOTH: <<In quel momento gli agenti di Polizia battevano il manganello contro le barre della cella, al fine di… a scopo intimidatorio.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Va bene, battevano i manganelli.>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Gli dica che non faccia considerazioni, che si limiti ai fatti.>>

Teste MOTH: <<Ok.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Rispetto a questo chiedo se ricorda se gli agenti sono  anche entrati in cella oppure no alcune volte.>>

Teste MOTH: <<I Poliziotti passavano il loro tempo e stavano fuori dalla cella, il più delle volte stavano fuori dalla cella due, ma di volta in volta, ogni tanto, entravano nella cella.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, queste persone entravano nella cella e cosa facevano?>>

Teste MOTH: <<Allora, essi ordinavano a ciascuno di alzarsi in piedi, chiedevano il nome e le persone dovevano rispondere al loro nome.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<In che lingua chiedevano il nome?>>

Teste MOTH: <<In italiano.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<E lui ha compreso? Comprende un po’ d’italiano?>>

Teste MOTH: <<No, non comprendo nulla d’italiano.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Dopo la richiesta del nome cosa facevano gli agenti?>>

Teste MOTH: <<Allora, parecchie volte entravano ed uscivano dalla cella e ogni volta dovevamo alzarci in piedi. Loro entravano in cella e  davano gli ordini in una maniera aggressiva.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Volevo che precisasse che cosa facevano e cosa dicevano, se ha capito.>>

Teste MOTH: <<Gridavano delle cose ma io non capisco… ha detto a lettera: “Non parlo italiano”. Alla fin fine, gridavano e urlavano in italiano, ma non capisco l’italiano e quindi… Di volta in volta, ogni tanto, ci facevano mettere le solite mani… le mani contro la parete e in un’occasione uno degli agenti di Polizia entrò nella cella e contava le persone e ad ogni numero lui colpiva col suo manganello alla schiena la persona.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Anche lui è stato colpito?>>

Teste MOTH: <<Sì, alla schiena.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, gli chiedo se ricorda questo agente che faceva questo… che ha tenuto questo comportamento, che gli ha dato questo colpo sulla schiena, se ricorda com’era vestito?>>

Teste MOTH: <<Consideriamo che io ero col viso al muro e con le mani al muro e…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ricorda se era in divisa o in borghese? Questo ha potuto vederlo almeno?>>

Teste MOTH: <<Sì, penso che indossasse l’uniforme.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ricorda il colore dell’uniforme oppure no?>>

Teste MOTH: <<No, non ricordo quale colore.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, degli agenti che invece stavano davanti alla cella e che battevano sulle sbarre con i manganelli ricorda com’erano vestiti?>>

Teste MOTH: <<Sì, mi ricordo che alcuni di loro erano vestiti di grigio, non giacca e cravatta, un’uniforme di servizio.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Grigia?>>

Teste MOTH: <<Sì, un’uniforme di servizio grigia.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda solo persone con questo tipo di divisa o ricorda anche altre divise?>>

Teste MOTH: <<Penso che ci fossero anche delle altre uniformi.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Cosa vuol dire “penso”, lo ricorda oppure no?>>

Teste MOTH: <<Ricordo sia le uniformi grigia e sia anche altre uniformi.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, può precisare il colore di queste altre uniformi?>>

Teste MOTH: <<Ricordo che vi erano delle altre uniformi, ma non posso ricordare, non sono in grado di ricordare gli altri colori delle altre uniformi.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Chiedo, Presidente, di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise e dire se allora individua qualche foto somigliante a questa divisa grigia che ricorda presente a Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si dà atto che il teste ne prende visione.>>

Teste MOTH: <<Questa è l’uniforme grigia e indica la foto D-2. E’ possibile, ma non sono sicuro, e indica la foto A-2.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Questo con riferimento a quale momento, diciamo, questa foto? Dove ricorda presenti divise…?>>

Teste MOTH: <<Può darsi che vi fu qualche Poliziotto indossante questa uniforme nel corridoio, ma non sono sicuro. Conferma assolutamente di ricordare uniformi grigie, ma…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Allora, aveva detto D-2 prima?>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Volevo chiedergli una precisazione: la foto D-2 porta anche questo giubbetto, ricorda anche il giubbetto nero, questo giubbetto scuro?>>

Teste MOTH: <<No, questo no. No, ricordo soltanto la… chiamiamola tuta o diciamo uniforme, divisa intera.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Sì, come ha detto non…>>

Teste MOTH: <<Uniforme intera grigia.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Volevo chiedergli ancora delle precisazioni un momento sulla cella. Lui ha dichiarato finora che è stato all’interno, si è collocato seduto con la schiena contro il muro e poi molte volte si è dovuto alzare per quell’appello che veniva fatto. Gli chiedo: a  parte le volte in cui è stato fatto l’appello che lui ha detto sono state più volte, per il resto ha potuto sempre stare seduto nella cella oppure no?>>

Teste MOTH: <<All’inizio ci fu chiesto di stare seduti con la schiena rivolta alla parete. Successivamente non vi fu più tanta tensione e vi fu la possibilità di scambiare qualche parola con i tuoi vicini, ma sempre comunque ogni tanto c’era il Poliziotto che batteva col manganello sulle sbarre.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Quindi è sempre rimasto seduto a parte, diciamo, gli appelli e questi colpi sulle barre?>>

Teste MOTH: <<Sì, sì, sì, per il più delle volte ci fu consentito… siamo stati seduti, a parte quelle volte che dovevamo stare in piedi con le mani contro al muro, eccetera, eccetera.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ha ricevuto minacce in cella, oppure no?>>

Teste MOTH: <<Penso che… “I think” è sempre una premessa eh, per cui facciamo un po’ come vogliamo. Alla lettera è: “penso”, poi… Penso che l’atmosfera fosse estremamente, piuttosto intimidatoria.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<No, deve dire se ha ricevuto minacce oppure no, senza la considerazione e la valutazione sua. Se ha ricevuto minacce oppure no.>>

Teste MOTH: <<Non posso dire individualmente minacciato, personalmente minacciato.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ha sentito se sono state proferite minacce verso gli occupanti della cella, oppure no?>>

Teste MOTH: <<Dentro la cella, a mio parere, vi furono delle minacce quando tu domandavi di essere condotto al bagno.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Può riferire qualche espressione che ricorda di aver sentito?>>

Teste MOTH: <<Al momento in cui andai al bagno, in quel momento, mi sono sentito molto minacciato. Quando mi fu consentito di andare al bagno fui costretto a camminare con le mani sul capo e la testa abbassata e in un’occasione il Poliziotto mi tirò per i capelli e quando camminavo lungo il corridoio… ah, vi erano dei Poliziotti seduti nel corridoio che quando passai per andare al bagno mi diedero dei calci ed io dovetti muovere il mio corpo per evitare i colpi. Non è che vi fu contatto, ma mi sentì minacciato.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, ma i calci li ha ricevuti oppure no? E’ stato raggiunto dai calci o li ha evitati?>>

Teste MOTH: <<No.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Li ha evitati, quindi.>>

Teste MOTH: <<Mi dice che il Poliziotto non toccò il suo corpo.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Benissimo.>>

Teste MOTH: <<Udì delle urla e ho riconosciuto la parola “bastardo”, abbiamo aggiunto perché è la stessa parola in inglese.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Quindi questo durante il transito per essere accompagnato in bagno, gli son state rivolte queste espressioni?>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Presidente, chiedo che venga dato atto a verbale che ha mimato sia la posizione in cui è stato accompagnato per andare al bagno che i gesti degli agenti nel corridoio con il piede.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste ha mimato sia la posizione che doveva tenere, abbassando il capo e mettendo le mani dietro la nuca, sia il gesto degli agenti lungo il corridoio.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Volevo chiedere se in allora aveva i capelli come adesso oppure no?>>

Teste MOTH: <<Erano parecchio più lunghi, non molto lunghi ma lunghi abbastanza per essere afferrati.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Se è stato accompagnato in bagno una sola volta o più volte?>>

Teste MOTH: <<Più di una volta.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<In tutte le volte in cui è stato accompagnato in bagno si è verificata la situazione che ci ha descritto oppure solo in alcune?>>

Avv. PRUZZO: <<C'è opposizione Presidente a questa domanda, eh.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<L’ho fatta in alternativa…>>

Avv. PRUZZO: <<L’alternativa messa così non credo che serva a modificare la suggestività della domanda. Se ad un teste gli si dice tutta la parte… che contiene la risposta…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Chiedo se in tutte le occasioni si è verificato lo stesso trattamento di quello descritto.>>

Avv. PRUZZO: <<E’ proprio “in tutte le occasioni le occasioni si è verificato il trattamento sopra descritto” dovrebbe… non per suggerire la domanda al P.M., che penso che sia assolutamente in grado di farla, se… nelle altre occasioni che cosa è accaduto, non se si è verificata la stessa cosa.>>

PRESIDENTE: <<Invito il Pubblico Ministero a riformulare la domanda, nel senso precisato dalla Difesa.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Come sono andati gli altri accompagnamenti al bagno, allora?>>

Teste MOTH: <<Nelle altre occasioni ha mimato di nuovo la stessa posizione. In un’occasione sono stato tirato per i capelli e in un’occasione un Poliziotto tirò un calcio.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Tirò un calcio come…>>

Teste MOTH: <<Ha detto che gridava tirando un calcio.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Là è stato raggiunto dal calcio o l’ha evitato?>>

Teste MOTH: <<No, il piede del poliziotto non toccò il corpo… perché mi mossi.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<In bagno, quando è stato condotto, ha potuto tenere la porta chiusa oppure no?>>

Teste MOTH: <<La porta era aperta.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<C’erano agenti nel bagno oppure no?>>

Teste MOTH: <<Erano in piedi lì intorno, fuori.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Quando ha chiesto di essere accompagnato in bagno è stato condotto subito oppure ha dovuto attendere?>>

Teste MOTH: <<Qualche volta abbiamo, ha detto al plurale, dovuto aspettare.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Volevo tornare un attimo alla persona che ci aveva descritto con quell’abbigliamento particolare, che aveva descritto nella cella. Ha detto: “Penso che fosse tedesco. C’è stato un momento, anche successivamente, quando han detto che si poteva parlare, in cui ha potuto parlare con lui e come fa a sapere che era tedesco?>>

Teste MOTH: <<Non ho parlato con lui direttamente, ma ho parlato con qualcuno che era seduto vicino a me, Enrico che era in ospedale anche lui. Ho potuto parlare… non ho parlato con lui direttamente, ho parlato con altre persone, con Enrico che era in ospedale, ma con lui non ha parlato.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Enrico è la stessa persona che ci ha citato prima, con cui era stato accompagnato a Bolzaneto?>>

Teste MOTH: <<Era in ospedale, in ambulanza con lui, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, hanno parlato… ha parlato con Enrico, ma ha parlato di questa persona che aveva quest’abbigliamento particolare?>>

Teste MOTH: <<Penso che fosse una delle cose di cui abbiamo parlato con lui, Enrico.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ricorda l’oggetto della conversazione? Può dire il contenuto, cosa si sono detti con riferimento a questo?>>

Teste MOTH: <<Da quanto ho potuto capire, da quanto ho parlato, quest’uomo era stato spruzzato con qualcosa da parte della Polizia.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Lui ha assistito a questo?>>

Teste MOTH: <<No.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Gli è stato riferito…?>>

Teste MOTH: <<E’ qualcosa che mi hanno riferito, che io ho ascoltato, ho sentito.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Gliel’ha riferito Enrico o altre persone?>>

Teste MOTH: <<Penso che sia Enrico, ma è difficile ricordare.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda qualche altra persona presente in cella che lui conosceva o che ha avuto modo di sapere chi fosse dopo?>>

Teste MOTH: <<Enrico è l’unica persona che posso riconoscere dentro la cella perché eravamo insieme nell’ambulanza, eccetera.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, è sempre rimasto in questa cella  oppure ha avuto dei cambiamenti di cella?>>

Teste MOTH: <<Ad un certo punto, domenica sera, gli uomini furono separati dalle donne e gli uomini furono portati in un’altra cella che penso fosse in questo, e ha indicato il lato opposto del corridoio e ha indicato la cella... la seconda cella partendo dall’alto, quindi dal fondo del corridoio.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Sul lato opposto, quindi?>>

Teste MOTH: <<Possiamo numerarla, Presidente?>>

PRESIDENTE: <<Sì, la numeri pure.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<In questa cella in che posizione si è collocato?>>

Teste MOTH: <<In diversi momenti in diverse posizioni.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Può specificare quindi dal momento in cui è arrivato nella cella e negli altri momenti?>>

Teste MOTH: <<Per quanto posso ricordare al momento di entrare nella cella siamo stati con le mani contro il muro.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<In piedi o seduti?>>

Teste MOTH: <<In piedi.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Le gambe in che posizione?>>

Teste MOTH: <<In posizione allargata con le gambe divaricate e le braccia larghe, le braccia divaricate.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Possiamo dare atto, Presidente, che ha mimato la posizione.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste mima la posizione delle braccia alzando entrambe le braccia sopra al capo.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, è in grado di… Ha detto che ha avuto diverse posizioni, può precisare le altre posizioni quali sono state?>>

Teste MOTH: <<Allora, all’inizio fummo fatti sedere o in piedi come abbiamo detto o seduti con le spalle al muro, ma con il venire della notte, successivamente nella notte ci furono date delle coperte, ma soltanto sei coperte penso. Successivamente, sempre nella notte è sottinteso, le persone tentarono di dormire ma vi era molto freddo nella cella.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Può quantificare quanto tempo è rimasto in piedi, nella posizione che ha indicato, con le gambe divaricate e le braccia al muro?>>

Teste MOTH: <<E’ difficile dire quanto tempo, ma ricordo che nella cella quella posizione di cui sopra fu per lungo tempo. Ricordo di me stesso perché ero molto stanco, perché ricordo che durante tutto questo… dal momento in cui entrai non potei dormire e a causa della ferita al capo io mi sentivo… ecco, durante il periodo in cui… mi ricordo bene il periodo in cui fui col viso al muro, le gambe divaricate, eccetera, eccetera, perché a causa della ferita alla testa ero sul punto di perdere conoscenza. Altre due persone caddero a terra, caddero giù, dovuto al fatto di essere esausti causa la posizione.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Erano ferite queste persone che sono cadute a terra, per quel che ricorda?>>

Teste MOTH: <<No, non lo so. Non ci era consentito parlare con loro.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Siccome ha detto che stava… cioè si è sentito poco bene? Stava per…>>

Teste MOTH: <<Sì, mi sentivo come se stessi per perdere…  sul punto di perdere conoscenza. Io non la persi, ma ha mimato… il suo gesto… dice: “Mi girava la testa, ma io ho fatto in modo di rimanere in piedi.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ha ricevuto percosse in questa cella oppure no?>>

Teste MOTH: <<Fu in quest’occasione che l’uomo entrò contando e ha mimato… allora, fu in quest’occasione quando la guardia, il guardiano o la guardia, colpì le persone alla schiena.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Quindi in questa seconda cella?>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ha ricevuto minacce in questa seconda cella oppure no?>>

Teste MOTH: <<Le guardie urlavano, gridavano in italiano, ma io non potevo capire se.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ricorda se in questa seconda cella c’era Enrico e c’era quel signore vestito in quel modo particolare, che ci ha descritto prima?>>

Teste MOTH: <<Penso che Enrico vi fosse, perché quando siamo stati separati uomini da donne Enrico era con me.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ricorda se lui ha chiesto delle spiegazioni circa la sua situazione, circa un’eventuale sua carcerazione in questo momento, oppure no?>>

Teste MOTH: <<Allora, mi ricordo che mi sono rivolto ad Enrico, perché lui era italiano e poteva rivolgersi, a sua volta, ai Poliziotti…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Quindi Enrico in che lingua parlava?>>

Teste MOTH: <<In inglese, e ha detto… aveva parlato con Enrico per vedere se poteva avere un Avvocato.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<E cosa fu risposto?>>

Teste MOTH: <<Enrico si è rivolto alle guardie, chiamiamole guardie, insomma, alle guardie, e le guardie hanno detto di no.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Con riferimento a quella circostanza in particolare che ho detto prima, circa lo stato di carcerazione, circa il carcere, ricorda se ne parlò con Enrico, Enrico chiese qualcosa, oppure no?>>

Teste MOTH: <<Sì, cercavamo di capire, di realizzare cosa stava succedendo. Ad un certo punto sembrava che le guardie dicessero a qualcuno che noi saremmo stati rilasciati presto. In altri momenti invece dicevano che saremmo andati, parallelamente, diciamo, dall’altra parte, specularmente dicevano che saremmo stati rilasciati dopo parecchi anni. Altri avevano detto, invece, che erano andati in prigione per… in pratica, in poche parole…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Sì, questo gliel’aveva…>>

Teste MOTH: <<Noi non abbiamo potuto mai contattare un Avvocato e quindi non potevamo sapere.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto ha ricevuto del cibo e bevande da bere oppure no?>>

Teste MOTH: <<Penso che fosse all’una del pomeriggio, alle 13:00 di domenica che ci furono dati dei biscotti, delle gallette, diciamo. Mi ricordo che erano rotondi, biscotti rotondi e non erano sufficienti, era giusto un biscottino a testa. Una o un paio di bottiglie d’acqua per tutti nella cella e successivamente, poche ore dopo, ci furono dati dei panini col prosciutto, ma non ce n’erano abbastanza per tutti, non ce n’erano abbastanza per avere un panino a testa.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Quindi lei non è riuscito a mangiare un panino?>>

Teste MOTH: <<Non ce n’erano, non ce n’erano abbastanza per averne uno ciascuno.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Lui prima ha detto che c’era molto freddo. Ha chiesto qualcosa con cui coprirsi, è stato dato qualcosa oppure no?>>

Teste MOTH: <<Non io personalmente, ma li abbiamo chiesti noi, li abbiamo chiesti… ma poi ci furono date delle coperte. Ci furono date sei coperte per tutti, per tutti, nella seconda cella.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<E quanti erano più o meno nella seconda cella?>>

Teste MOTH: <<E’ difficile ricordare quante persone. Questa non è la prima cella, dopo essere stati separati… può darsi, forse 15 o qualcosa di più.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Lui ha avuto una coperta tutta per sé oppure no?>>

Teste MOTH: <<Avevano messo tre o quattro coperte a terra, sul pavimento, quindi c’erano poche coperte da mettere sopra. Li abbiamo organizzati in modo che le persone che avevano meno vestiti fossero sotto la coperta, perché poi le persone condividevano le coperte.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Oltre i momenti di accompagnamento al bagno, che ci ha detto, allo spostamento di cella, ci sono state altre occasioni in cui è stato condotto fuori dalla cella oppure no?>>

Teste MOTH: <<All’inizio del giorno, la mattina presto, fummo portati fuori per prenderci le impronte digitali.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Fuori dove, può essere più preciso?>>

Teste MOTH: <<Sì, voglio dire che sono stati portati fuori da quest’edificio per andare in un altro edificio.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Da chi è stato accompagnato, lo ricorda?>>

Teste MOTH: <<Da dei Poliziotti.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Durante il transito come è stato accompagnato, in che posizione è stato accompagnato?>>

Teste MOTH: <<No, non ricordo ma non credo che fosse nella posizione e mima mani sul capo, eccetera, eccetera.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, oltre questo delle impronte, ci sono state altre occasioni di spostamento oppure no?>>

Teste MOTH: <<No, non fuori dall’edificio. Vi furono altri momenti in cui noi fummo portati fuori dalla cella.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<E può riferire in che occasioni, quando è avvenuto?>>

Teste MOTH: <<Allora, ci fu un caso, un momento, in cui mi fu praticata un’iniezione da un Dottore.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<E dove fu condotto?>>

Teste MOTH: <<E’ difficile ricordare esattamente dove.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ha qualche riferimento temporale con riferimento a questo momento? Era nella prima o nella seconda cella, può darci qualche riferimento?>>

Teste MOTH: <<Penso che fossi… dal punto di vista del tempo penso che ero ancora nella cella numerata col numero 3.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Quindi la prima in cui è stato…?>>

Teste MOTH: <<La prima, chiamiamola prima, sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Dal Dottore è andato una volta sola o più volte?>>

Teste MOTH: <<In un’occasione ho avuto l’iniezione, in un’altra occasione vi fu una visita medica, un check medico.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, gli chiedo se la prima volta che ha avuto l’iniezione aveva chiesto lui qualcosa, aveva chiesto lui di essere accompagnato, oppure no?>>

Teste MOTH: <<Dal momento che io avevo un forte dolore alla schiena, dovuto alle percosse della Polizia, fui io che chiesi se potevo avere un qualcosa che mi calmasse il dolore.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<A chi lo chiese e in che lingua?>>

Teste MOTH: <<Penso che fu Enrico che lo chiese per me e successivamente, ad un certo punto, venne il Dottore e mi portò fuori dalla cella.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Quindi andò in cella il Dottore?>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Lo può descrivere il Dottore?>>

Teste MOTH: <<Abbastanza pesante, non alto, corto, con i capelli neri e corti, può darsi leggermente… perdendo qualche capello, quindi non proprio calvo ma insomma…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Com’era vestito?>>

Teste MOTH: <<Giacca, giacca bianca.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Si è qualificato lui come Dottore?>>

Teste MOTH: <<No, è una mia deduzione.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<L’età di questa persona, più o meno?>>

Teste MOTH: <<40-50, più di 40.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Non ho capito se l’iniezione l’ha fatta in cella o  l’ha fatta altrove?>>

Teste MOTH: <<Fuori.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Può dirci… riesce sulla piantina a localizzare dove l’hanno condotto?>>

Teste MOTH: <<E’ difficile, penso che fosse alla fine del corridoio ma non sono sicuro.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, era lo stesso posto dove poi è stato condotto a fare la visita medica, di cui ci ha accennato prima, o era un posto diverso?>>

Teste MOTH: <<No, non era lo stesso posto in cui io fui sottoposto a visita medica.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Quando ha fatto l’iniezione è stato controllato oppure no, è stata fatta semplicemente l’iniezione?>>

Teste MOTH: <<Medicalmente?>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Sì, e se è stato fatto spogliare.>>

Teste MOTH: <<Allora, mi ha guardato la schiena e ho ricevuto l’iniezione.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, invece la seconda occasione che, ha detto, ha avuto una visita medica, allora, se ci può dire se ricorda questa volta dov’è stato condotto, visto che era un luogo diverso, e se c’era sempre questa persona vestita con la giacca bianca che gli ha fatto l’iniezione?>>

Teste MOTH: <<Ha indicato l’infermeria che…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Era già nella seconda cella, per quello che lui ricorda, o era ancora nella prima quando ha avuto la visita medica?>>

Teste MOTH: <<Sì, nella seconda cella.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, c’era quella persona con la giacca bianca che gli aveva fatto la puntura oppure no?>>

Teste MOTH: <<Sì, c’era.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Oltre a lui c’erano altre persone oppure no?>>

Teste MOTH: <<Penso che vi potevano essere degli altri agenti di Polizia nella stanza.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<“Penso che vi potevano essere…”, lo ricorda oppure no?>>

Teste MOTH: <<E’ difficile, molto difficile ricordare punto per punto, ecco, perché vi erano delle persone dietro però quando entrai nella stanza dovetti togliermi i vestiti…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Dietro, scusi, dove? Non ho capito…>>

Teste MOTH: <<Allora, ha detto: “Sono entrato nella stanza accompagnato da degli agenti – chiamiamoli sempre agenti - e penso che  erano dietro di me gli agenti”.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Può descrivere com’era la stanza, quello che ricorda?>>

Teste MOTH: <<No, non me lo ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, questa persona con la giacca bianca, che lui ha detto che c’era, dov’era?>>

Teste MOTH: <<Nella stanza…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Nella stanza ovviamente. Se se lo ricorda, lui ha detto che aveva gli agenti dietro ma questa persona dov’era posizionata rispetto a lui?>>

Teste MOTH: <<E’ molto difficile ricordare.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Non lo ricorda.>>

Teste MOTH: <<Ero stanco, non avevo dormito… era mattina presto della domenica, eccetera.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Era la mattina presto della domenica, cioè lo stesso momento che è arrivato o successivamente?>>

Teste MOTH: <<Quando ebbi questa visita era domenica notte e quindi ero molto stanco.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Fu fatto spogliare oppure no?>>

Teste MOTH: <<Mi fu chiesto di togliermi tutti i miei vestiti.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Furono controllate le sue ferite? Lui ha detto che aveva delle ferite, ma gli furono controllate le sue ferite, gli fu auscultato il cuore, l’addome, come una vista medica?>>

Teste MOTH: <<Quello che ricordo è che mi hanno guardato le ferite, ma non ricordo nessun altro…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ha detto: “Mi hanno guardato”, ricorda chi gliele ha guardate?>>

Teste MOTH: <<Beh, ha detto: “Io sono stato guardato”, quindi  o “mi ha” o “mi hanno”, “io sono stato guardato”.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Va bene.>>

Teste MOTH: <<Era l’uomo che indossava la camicia… che era la giacca bianca.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Gli è stata misurata la pressione oppure no?>>

Teste MOTH: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Sono state fatte domande, per quel che ricorda, su sue eventuali malattie, anche del passato, se avesse fatto uso di sostanze stupefacenti?>>

Teste MOTH: <<Non c’era interprete, quindi…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<In che lingua si rivolgeva questa persona con la giacca bianca a lui?>>

Teste MOTH: <<Parlava italiano, ma mi faceva dei gesti, si esprimeva a gesti.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, durante la permanenza a Bolzaneto gli sono stati sottoposti dei documenti da firmare oppure no?>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<In che occasione?>>

Teste MOTH: <<Sempre la domenica pomeriggio.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<In che luogo?>>

Teste MOTH: <<Penso che fosse un ufficio e indica la parte sinistra del corridoio, indicando l’ufficio di Polizia Penitenziaria automezzi, ufficio Polizia Penitenziaria personale PS o matricola.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, ci può dire il contenuto… intanto se ha firmato e se ci può dire il contenuto dei documenti che gli sono stati sottoposti?>>

Teste MOTH: <<Sì, ho firmato ma non lo so il contenuto. MI furono dati, giusto così, da firmare.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<In che lingua erano?>>

Teste MOTH: <<In italiano.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ricorda se qualche documento… Ne ha capito il contenuto?>>

Teste MOTH: <<No, no.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda se qualche parte di qualche documento è stato compilato in sua presenza oppure no?>>

Teste MOTH: <<Sì, positivo.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Cioè ricorda che qualche…>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto gli è stato chiesto se intendeva avvisare i suoi familiari della sua presenza a Bolzaneto o il Consolato del suo paese?>>

Teste MOTH: <<Allora, gli ho detto: “Se non hai capito bene te lo ripeto” e me l’ha ripetuto per dimostrarmi che aveva capito bene la mia domanda. Mi ha detto: “Mi vuoi dire se qualcuno mi ha chiesto se volevo informare i familiari o l’Avvocato?” e la risposta è no.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<No, io ho detto del Consolato, i familiari o Consolato del suo paese.>>

Teste MOTH: <<Lui ha detto Avvocato.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Allora gli chiedo se qualche d’uno gli ha chiesto se voleva avvisare il Consolato del suo paese.>>

Teste MOTH: <<Nessuno mi ha chiesto nulla in inglese.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<C’è stato qualche momento in Bolzaneto, qualche occasione in cui lui ha chiesto espressamente che non venissero avvisati i suoi familiari o il suo Consolato della sua detenzione in Bolzaneto?>>

Teste MOTH: <<No, negativo.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ha potuto parlare con appartenenti al Consolato del suo paese, mentre era al suo paese, oppure no?>>

Teste MOTH: <<No, negativo.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Successivamente ha potuto parlare con qualche d’uno del Consolato?>>

Teste MOTH: <<Allora, quando ho avuto l’opportunità di parlare con il Consolato, per la prima volta, è dopo che lasciai Pavia.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito il documento 175 DAP, 15/0451 e il documento di immatricolazione.>>

PRESIDENTE: <<I documenti che il Pubblico Ministero chiede di rammostrare al teste sono identici a quelli già prodotti in atti e riportano il numero… il documento del DAP 175 e il documento relativo all’identificazione numero 172, quindi si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare detti documenti al teste.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste ne prende visione.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Li ricorda questi documenti?>>

Teste MOTH: <<Sì, questo sembra il documento… e poi ha detto: “Sì, sì, questa è la mia firma. Lo riconosco”, il documento intestato Ministero della Giustizia.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<L’altro, quello con le foto, lo ricorda?>>

Teste MOTH: <<Sì, ricordo di aver firmato delle cose e quindi sì… se c’è la mia firma…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Va bene. Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste alcune foto di persone arrestate in riferimento alle dichiarazioni che ha reso e se non è agli atti chiedo che il diario clinico…>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce il diario clinico relativo al teste, redatto a Bolzaneto. Volevamo chiedere una precisazione: quando gli è stato mostrato il documento… chiamiamolo… quello Dipartimento Amministrazione Penitenziaria, che ha riconosciuto prima, lui ha chiesto o detto qualche cosa e in caso affermativo che cosa ha chiesto o detto e in che lingua l’aveva chiesto?>>

Teste MOTH: <<E’ già difficile riconoscere un documento, perché quando  a te mostrano un documento in una lingua che tu non capisci… Allora, io ho domandato quali erano i documenti che mi davano da firmare ma nessuno parlava inglese. Quello che mi dissero è: “Tu devi firmare” e c’era un’atmosfera…>>

PRESIDENTE: <<Mi pare che il teste abbia detto che gli facevano il gesto… gli indicavano a gesti di firmare, è giusto, ho capito bene o no?>>

Teste MOTH: <<Era un linguaggio a gesti, che abbiam già detto.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Presidente, ancora una domanda che mi ero dimenticata…>>

PRESIDENTE: <<Sì, prego.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Se ci può dire com’è stato condotto al mezzo che poi l’ha portato in carcere?>>

Teste MOTH: <<Allora, fui in una camionetta che aveva delle gabbie ed era ammanettato con un altro ragazzo, con un’altra persona, con un tedesco che si chiama Moritz.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<E poi è stato accompagnato con questa camionetta, quindi?>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Volevo ancora chiedergli: ricorda quando… se è stato poi incontrato un Giudice successivamente alla traduzione in carcere?>>

Teste MOTH: <<Ricordo di aver visto un Magistrato successivamente al mercoledì nella prigione di Pavia.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ricorda se mostrò le sue ferite al Magistrato, oppure no?>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Chiedo al Presidente di poter produrre il verbale dell’udienza di convalida davanti al G.I.P., del 25 luglio  2001, limitatamente alle parti in cui il Giudice dice: “Si dà atto che l’arrestato, a parte la nuca rasata con due vistose medicazioni, ha una fasciatura alla gamba destra, ha tumefazioni molto estese e diffuse sulla schiena, sia sulla parte alta che in basso”.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale autorizza il Pubblico Ministero a produrre il verbale d’interrogatorio del 25 luglio 2001, limitatamente alle parti in cui il Giudice dà atto che l’arrestato, a parte la nuca rasata con due vistose medicazioni, ha una fasciatura alla gamba destra e riferisce che gli sono stati praticati punti di sutura sia sulla testa che sulla gamba, e ha inoltre tumefazioni molto estese e diffuse sulla schiena, sia sulla parte alta che in basso.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Chiedo allora di poter mostrare le foto.>>

PRESIDENTE: <<SI autorizza. Si dà atto che il teste ne prende visione.>>

Teste MOTH: <<Sì, il suo nome è Roberta.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Roberta dove la ricorda?>>

Teste MOTH: <<E’ un’amica dell’amica o amica… più che amica di Enrico, ed era in un’altra cella con Nicole Doherty, la sua ragazza, la sua fidanzata.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<E lui ha avuto modo di poter vedere in Bolzaneto la sua fidanzata, Doherty?>>

Teste MOTH: <<Tramite… attraverso Enrico  cercai di vedere se Nicola era ancora a Bolzaneto.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<E ha avuto modo di vederla in Bolzaneto, ha avuto occasione di vederla, durante la sua permanenza?>>

Teste MOTH: <<Sì, fui portato nel corridoio e mi fu consentito di parlare per pochi secondi con Nicola, dalle sbarre.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Si tratta di Scala Roberta. Quindi, mi scusi, Roberta poi era in cella con Nicola ha detto? E quando l’ha vista?>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Ha avuto modo di vederla in Bolzaneto la Roberta?>>

Teste MOTH: <<Allora, Enrico ha saputo che la sua ragazza era con Roberta, è così che il messaggio mi è pervenuto.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Così gliel’ha riferito, ok.>>

Teste MOTH: <<Questo è Enrico.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Tumelleri Enrico.>>

Teste MOTH: <<Moritz.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<(Inc.) Moritz.>>

Teste MOTH: <<Non so il suo nome.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Non sa il suo nome, ma lo ricorda come viso?>>

Teste MOTH: <<Sì, sembra… non son sicuro, ad essere onesto.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Cioè non…>>

Teste MOTH: <<Sì, riconosco  i lineamenti ma non…>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Non riesce a collegarli a…?>>

Teste MOTH: <<No, nessuna connessione con i nomi.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Si tratta di (inc.) Fabian.>>

Teste MOTH: <<Sì, lo riconosco ma non so il suo nome.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<E dove lo ricorda?>>

Teste MOTH: <<Non son sicuro.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Quindi non ricorda se l’ha visto a Bolzaneto?>>

Teste MOTH: <<Non ricordo se l’ho visto o meno in Bolzaneto.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Si tratta di Duman Mesut.>>

Teste MOTH: <<Penso che fosse una delle ragazze tedesche, una delle tedesche, ma non… penso che fosse una delle donne che son state portate con lui nell’auto della Polizia, ma non… penso di essere abbastanza, piuttosto sicuro che sia… possibilmente sia la persona che ha viaggiato nell’auto di Polizia con lui.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Si tratta di Dreyer Jeanette Sybille.>>

Teste MOTH: <<Assolutamente sì, è Doherty Nicole.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Doherty Nicole.>>

Teste MOTH: <<No, veramente no.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<(Inc.).>>

Teste MOTH: <<Penso che potrebbe essere l’uomo che aveva il grembiule.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Si tratta di Brauer Stephan. Nessun’altra domanda.>>

Avv. SCODNIK: <<Volevo chiederle: lei ha riferito di aver subito una puntura all’esterno della cella da parte di una persona che ha descritto come bassa, non calvo ma neanche capellone, robusto e capelli neri. Poi ha riferito di un passaggio avvenuto a distanza di qualche tempo da questo momento in infermeria. In infermeria, in quel posto dov’è stato portato in un secondo momento, era la stessa persona che l’ha visitata?>>

Teste MOTH: <<Non penso che fosse la stessa persona.>>

Avv. SCODNIK: <<Quindi lui si ricorda due persone differenti, una persona che all’esterno della cella gli ha fatto la puntura ed una persona che all’interno dell’infermeria l’ha visitata, è corretto?>>

Teste MOTH: <<Allora, non ricordo bene come sembrasse, come fosse l’uomo che mi fece l’iniezione. Penso che fosse una persona diversa ma non posso ricordare, non sono in grado di ricordare.>>

Avv. SCODNIK: <<Ma la descrizione che ha fatto prima è riferita al soggetto che ha fatto la puntura?>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

Avv. SCODNIK: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Gli dica di firmare e che può accomodarsi.>>

Teste MOTH: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<La signora Doherty Nicole viene sentita come teste assistita.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì, certo. Quindi quanto alle archiviazioni della sua posizione ci richiamiamo ai provvedimenti già prodotti. Esibisco verbale d’interrogatorio davanti al G.I.P., del 25 luglio 2001, per far constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbale d’interrogatorio del 25 luglio 2001, reso dalla teste Doherty, dinnanzi il G.I.P., per far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale. Si dà atto che la teste è assistita dall’interprete. Ecco, le spieghi che viene sentita come teste assistita da un legale e le chieda chi è il suo legale.>>

Interprete (per DOHERTY): <<Avvocato Pagani.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, le dica che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione d’impegno stando in piedi.>>

Teste DOHERTY: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Le dica di declinare le generalità, data e luogo di nascita.>>

Teste DOHERTY: <<Doherty Nicole Anne, nata in Scozia il 24 luglio 1974.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Nella giornata di domenica 22 luglio dell’anno 2001 è stata condotta alla Caserma della Polizia di Stato di Genova, di Bolzaneto?>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Si trovava alla scuola Diaz?>>

Teste DOHERTY: <<Sono stata condotta sabato all’ospedale e dopo l’ospedale a Bolzaneto.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Aveva delle ferite?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, avevo un polso rotto e avevo delle escoriazioni in varie parti del mio corpo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Il polso destro o sinistro?>>

Teste DOHERTY: <<Il polso destro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, all’ospedale le avevano praticato delle fasciature, dei bendaggi?>>

Teste DOHERTY: <<Il mio polso era protetto con un bendaggio rigido e avevo anche un tutore per tenere sollevato la…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Cioè aveva quello che si dice il braccio al collo?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, una striscia per sostenere l’arto.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda con quale veicolo è stata trasportata dall’ospedale alla Caserma di Bolzaneto?>>

Teste DOHERTY: <<Era una camionetta di Polizia.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Come persona arrestata c’era solo lei o anche altri arrestati dentro questo veicolo?>>

Teste DOHERTY: <<Ero con altre persone, penso che fossero altre cinque o sei persone.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha un ricordo di qualcuna di queste persone, ci sa dare qualche elemento?>>

Teste DOHERTY: <<Erano due inglesi. C’era una donna, non ricordo la nazionalità ma ricordo che aveva i denti rotti.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi c’era questa donna con i denti rotti e ha detto due inglesi, ho capito bene?>>

PRESIDENTE: <<Mi sembra che avesse detto un nome la teste?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, dice… conferma che sa i suoi nomi.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, quali sono?>>

Teste DOHERTY: <<(Inc.).>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, a che ora è arrivata a Bolzaneto, più o meno?>>

Teste DOHERTY: <<Erano circa le 05:00 del mattino.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Era buio?>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, vuole descrivere al Tribunale che cosa è accaduto quando il veicolo è arrivato a Bolzaneto?>>

Teste DOHERTY: <<Per un breve periodo siamo stati seduti nella camionetta e c’era un Poliziotto che guardava attraverso i finestrini. Vidi delle persone che stavano contro il muro, rivolte al muro, con le mani al muro, alla parete. Uno di essi era il suo partner, il suo ragazzo, Richard Moth.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, chiederei l’autorizzazione a mostrare alla teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. SI dà atto che la teste ne prende visione.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Questa è la piantina dell’edificio, noi siamo ancora all’esterno dell’edificio. Ecco, ha parlato di un muro contro il quale ha visto Richard Moth. Saprebbe indicare quale muro? Era il muro dell’edificio nel quale lei poi è stata condotta?>>

Teste DOHERTY: <<Indica la parete esterna, guardando il fondo dell’edificio lato sinistro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, c’era solo Richard Moth o anche altri arrestati in quella posizione?>>

Teste DOHERTY: <<Anche altre persone.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, proseguiamo con il suo racconto. Ha visto Moth in questa posizione e poi che è accaduto?>>

Teste DOHERTY: <<Siamo stati condotti ad un certo punto fuori dalla camionetta e siamo stati tenuti in piedi, in linea, in riga e qualcuno marcò, segnò una croce con una penna sul mio viso.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lei ricorda se questo qualcuno era una persona in borghese o in divisa?>>

Teste DOHERTY: <<Non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Per quello che lei ha visto, questo segno sul volto venne fatto solo a lei o anche alle altre persone che erano nel veicolo con lei?>>

Teste DOHERTY: <<Penso che anche alle altre persone che erano con me nella camionetta siano state…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma lei l’ha visto oppure no?>>

Teste DOHERTY: <<Non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Poi cos’è accaduto?>>

Teste DOHERTY: <<Penso che fummo tenuti in piedi. Incontro una staccionata metallica…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Una rete metallica?>>

Teste DOHERTY: <<Una rete metallica, sì. E siamo stati in piedi con le mani alzate.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, il volto era contro la rete o verso il piazzale?>>

Teste DOHERTY: <<…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Il volto guardava la rete o…?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, penso che stavamo… avevamo lo sguardo rivolto verso la rete.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ha parlato di una recinzione, ha visto cosa c’era dall’altra parte, cioè una recinzione di che cosa?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, era una rete di metalli, era una rete metallica.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì, ho capito. Le chiedevo se ha visto cosa recintava questa rete, cosa c’era dall’altra parte della rete?>>

Teste DOHERTY: <<Un campo da tennis.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, in questa posizione è dovuta stare a lungo?>>

Teste DOHERTY: <<Penso che fosse stato 15-20 minuti in questa posizione.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lei ha detto che aveva il braccio, il polso rotto. Ha potuto tenere il braccio rotto abbassato o ha dovuto alzare anche quel braccio?>>

Teste DOHERTY: <<Ha dovuto tenere il braccio sollevato.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E’ stata percossa mentre era in questa posizione?>>

Teste DOHERTY: <<No, negativo. Successivamente, quando siamo stati condotti dentro, ho visto una persona, un uomo che era stato preso per i capelli.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma questo all’interno?>>

Teste DOHERTY: <<Ah, era stato preso per i capelli da fuori e condotto dentro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Poi cosa è successo, dopo?>>

Teste DOHERTY: <<Siamo stati condotti dentro e siamo stati per un breve periodo di tempo vicino all’entrata.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Sempre all’esterno?>>

Teste DOHERTY: <<Dentro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Allora vuole indicare, aiutandosi con la piantina, dove?>>

Teste DOHERTY: <<Okay.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ancora due domande sull’esterno, così poi passiamo all’interno. Quando era contro questa rete di recinzione ha ricevuto insulti oppure no?>>

Teste DOHERTY: <<Penso che quando ero fuori ero abbastanza scioccata, dovuto alla difficoltà che avevo nel tenere la mia posizione in piedi, e avevo freddo… sì, mi sentivo molto spaventata ma non ricordo…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Va bene.>>

Teste DOHERTY: <<Nessuna parola offensiva, eccetera, eccetera, contro di me.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Va bene, invece passiamo all’interno. Ha detto che è stata condotta in quel punto che ha indicato…>>

PRESIDENTE: <<Non ricorda nessuna offesa, quindi?>>

Teste DOHERTY: <<Mah…>>

PRESIDENTE: <<Cioè esclude o non ricorda?>>

Teste DOHERTY: <<Ecco, non ricordo nessuno che abbia parlato a me.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, proseguiamo nel suo racconto. All’interno lei ricorda quest’attesa, in che posizione ha dovuto attendere?>>

Teste DOHERTY: <<Penso che per un breve periodo siamo stati in piedi contro questa parete e indica la parete esterna sinistra, lato sinistro, nella stanza indicata Digos.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ha usato il plurale. C’erano altre persone in questa posizione insieme a lei?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, ero sempre con le stesse persone che erano nella camionetta con me.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<C’è stato un controllo, una perquisizione, qualcosa del genere, oppure no?>>

Teste DOHERTY: <<No, avevo ancora la mia borsetta con le mie cose personali, ma nessuno ha controllato, ispezionato.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito, e poi cos’è accaduto?>>

Teste DOHERTY: <<Siamo stati messi, posti in una cella.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Saprebbe indicare quale cella?>>

Teste DOHERTY: <<Allora, penso che fosse la cella alla fine del corridoio, lato sinistro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi ha dovuto percorrere praticamente tutto il corridoio per arrivare alla cella?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, abbiamo proprio passato tutta la lunghezza del corridoio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha potuto camminare in una posizione libera o le hanno imposto una postura particolare durante questo tragitto?>>

Teste DOHERTY: <<Penso che ho dovuto assumere una posizione normale quando andai verso la prima cella.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Durante la sua permanenza nella Caserma ha avuto altri passaggi lungo questo corridoio?>>

Teste DOHERTY: <<Sono stata nella cella indicata col numero 2, chiamiamola la prima cella, fino alla domenica sera e sul tardi domenica sera sono stata spostata, trasferita con altre donne in un’altra cella.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Durante la sua permanenza lungo il corridoio è passata altre volte, o no?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, sono andata… ho attraversato il corridoio per andare al bagno e quando sono stata condotta per prendere le impronte digitali.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Durante questi passaggi la sua posizione, lungo il tragitto in corridoio, qual era?>>

Teste DOHERTY: <<Ho camminato con le mani sulla testa e la testa abbassata.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha mai ricevuto percosse nel corridoio?>>

Teste DOHERTY: <<No, ma in certe occasioni sono stata spinta dalla parte posteriore del mio capo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Cioè spinta verso il basso?>>

Teste DOHERTY: <<Spinta in linea orizzontale.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, durante questi passaggi ricorda se nel corridoio c’era gente o era vuoto?>>

Teste DOHERTY: <<C’era… solitamente, generalmente c’era molta Polizia nel corridoio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ricorda se questa Polizia, questi agenti erano in divisa o in borghese?>>

Teste DOHERTY: <<La maggior parte in uniforme, ma due differenti tipi di uniforme.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ce li vuole descrivere questi due diversi tipi di uniforme, almeno i colori?>>

Teste DOHERTY: <<Allora, alcuni erano in uniforme grigia, uniforme completa, come fosse un pezzo unico ha detto, ecco, grigia. Le altre erano in blu scuro, come uniforme di Carabinieri.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei conosce l’uniforme dei Carabinieri italiani?>>

Teste DOHERTY: <<Era nella mia mente il fatto che fosse uniforme dei Carabinieri. Ricordo il blu scuro e la giacca, la giacchetta o la giacca, blu scuro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Chiedo l’autorizzazione, Presidente, a mostrare alla teste l’album delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si dà atto che la teste ne prende visione.>>

Teste DOHERTY: <<Una delle uniformi è A-1. Riconosco la foto C-6 ma non il giubbetto, il giubbino o giubbetto, nero.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<C-6, sì.>>

Teste DOHERTY: <<E anche la D-2, ma non il giubbetto nero. Nel secondo fascicolo non riconosce nessuno.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Va bene, proseguiamo nel suo racconto. Diceva che è stata condotta nell’ultima cella sulla sinistra. Quando lei è arrivata in cella la cella era vuota o c’erano già altre persone?>>

Teste DOHERTY: <<Vi erano altre persone ed erano sedute in cerchio con le spalle rivolte alla parete.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Anche lei è stata fatta collocare in quella posizione?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, sono stata… mi sono seduta… sono stata seduta sul pavimento, vicino alla porta d’entrata.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Aveva una finestra la cella?>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda se aveva dei vetri o altro genere di protezioni?>>

Teste DOHERTY: <<No, non vi era vetro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ha sempre potuto rimanere seduta in quella cella oppure ha dovuto assumere altre posizioni?>>

Teste DOHERTY: <<Per un breve periodo di tempo siamo stati seduti e poi ci siamo messi nella posizione mani contro la parete.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda com’è arrivato quest’ordine di mettersi in questa posizione?>>

Teste DOHERTY: <<Allora, all’inizio due o tre uomini ci chiesero di stare in piedi e questi erano in uniforme blu scura. Ci fu indicato, ci fu detto di cambiare posizione e di stare in piedi, gridando, urlando, come dir si voglia.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, vuole descrivere bene la posizione in piedi che ha dovuto assumere?>>

Teste DOHERTY: <<Gambe separate, gambe divaricate e mani alte contro la parete.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Il volto, quindi, contro la parete?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, confermato, il mio viso era contro il muro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Anche il braccio rotto ha dovuto tenerlo alzato?>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E’ in grado più o meno di dire per quanto tempo è stata fatta stare in questa posizione?>>

Teste DOHERTY: <<Non posso dire per quanto tempo esattamente, ma avevo ancora il mio orologio addosso e potevo guardare il mio orologio. Più o meno potei vedere che era intorno ai 15 minuti.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E poi è stato consentito di sedersi?>>

Teste DOHERTY: <<No, ho guardato il mio orologio ed erano passati circa 15 minuti, ma poi dovemmo stare ancora più tempo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, e quindi complessivamente quanto lei quantifica il tempo in cui è stata in piedi?>>

Teste DOHERTY: <<Può darsi un paio d’ore, un due ore.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quando era stata sentita a Londra aveva quantificato più o meno in un’ora e 15 minuti.>>

Teste DOHERTY: <<Sì, ho guardato il mio orologio ed ad un certo punto mi sono accorta che era un’ora e 15 minuti, ma dopo quello abbiamo continuato.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Perfetto. Ecco, quando è stata in questa posizione contro il muro ha ricevuto percosse?>>

Teste DOHERTY: <<No, ma in momenti in cui le mie braccia mi stavano cadendo giù per la stanchezza un Poliziotto dietro di me gridò qualcosa, ma parlava italiana, e io dovetti tirar su di nuovo le mie mani contro il muro, di nuovo in posizione elevata.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Dopo questa fase di posizione obbligata lei ricorda chi diede l’ordine di potersi sedere?>>

Teste DOHERTY: <<Non me lo posso ricordare.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ha parlato della permanenza in questa prima cella e poi diceva che ad un certo punto è stata trasferita ad un’altra cella. Saprebbe indicare questa seconda cella?>>

Teste DOHERTY: <<Dall’altra parte del corridoio, potrebbe essere una di queste due. Indica, partendo dall’alto, la penultima e la terzultima indicate cella PS e cella PS, che numeriamo numero 3 col punto interrogativo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Più o meno a quando lo colloca il trasferimento da una cella all’altra?>>

Teste DOHERTY: <<Fu nella sera ed era scuro, erano le 22:00 o 23:00.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, in questa seconda cella c’erano uomini e donne o solo donne?>>

Teste DOHERTY: <<Solo donne.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E’ stata poi sempre in questa cella fino al momento del trasferimento o c’è stata ancora una terza cella?>>

Teste DOHERTY: <<Allora, sono stata per un breve tempo in un’altra cella immediatamente prima di essere trasferita in prigione.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E questa ultima cella la saprebbe indicare?>>

Teste DOHERTY: <<Era dall’altra parte, lato sinistro, del corridoio. Potrebbe essere questa cella, la terzultima… cella PS, la terzultima a partire dall’alto, lato sinistro, che numeriamo col numero 4.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E il trasferimento a questa cella quando lo colloca temporalmente?>>

Teste DOHERTY: <<Fu il lunedì mattina, potrebbe essere intorno alle 10:00.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, complessivamente, quindi durante l’intera permanenza nelle celle, a parte questo periodo che ha già quantificato, in cui ha dovuto stare in piedi, ci sono stati altri momenti in cui le hanno imposto una posizione oppure in cella è sempre potuta stare in una posizione libera?>>

Teste DOHERTY: <<Non sono in grado di ricordare.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Durante la sua permanenza complessiva a Bolzaneto ha ricevuto percosse?>>

Teste DOHERTY: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda se ha ricevuto minacce, insulti, oppure no?>>

Teste DOHERTY: <<Mi ricordo di essere stata spinta nel corridoio, come ho descritto prima. Ricordo che quando andai nel corridoio per andare al bagno c’era parecchia Polizia nel corridoio e qualcuno ci gridava ogni tanto, ci facevano delle urla nel corridoio, gridavano rivolti a me ma non so che cosa dicessero. Anche nella prima cella, numero 2, la Polizia ci urlava attraverso la porta.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda qualche espressione, qualche cosa che è riuscita a… Innanzitutto queste urla… ricorda delle parole e se ricorda delle parole in che lingua?>>

Teste DOHERTY: <<Erano in italiano, ma non sono in grado di ricordare le parole.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Durante la sua permanenza nella cella si sentivano rumori, oppure no?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, vi era parecchio rumore durante la permanenza nelle celle, c’erano molte urla.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Urla… vuole descrivere meglio, è in grado di descrivere meglio che tipo di urla?>>

Teste DOHERTY: <<Il più delle volte sembravano urla della Polizia, gridando istruzioni alle persone o gridando semplicemente alle persone.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi sembravano… è corretto dire che sembravano ordini?>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, solo questo genere di grida o anche altro genere di grida?>>

Teste DOHERTY: <<Non mi ricordo in questo momento, non sono in grado. Quello che ricordo è che nella mia cella c’erano altre persone che piangevano.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Durante la permanenza a Bolzaneto le hanno dato da mangiare?>>

Teste DOHERTY: <<Durante il primo pomeriggio della domenica, potevano essere l’una o le 02:00 del pomeriggio, ci diedero due o tre biscottini ciascuno e mi ricordo che questi biscottini avevano un buco nel mezzo e una bottiglia d’acqua da dividere tra di noi. La domenica sera, quando eravamo in cella con le altre donne, avemmo dei panini col prosciutto, ma io sono vegetariana e mi sentì male a vedere… soltanto a vedere il prosciutto. Domenica mattina, prima di andarcene, ci diedero una borsina con dei panini e della frutta.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, quindi lei complessivamente che cosa ha mangiato durante la sua permanenza?>>

Teste DOHERTY: <<Può essere un due biscottini, due biscotti… e una frutta, un pezzo di frutta.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Da bere ne ha avuto a sufficienza?>>

Teste DOHERTY: <<Comunque non abbiamo avuto in generale molto da bere. Abbiamo avuto da bere quando ci hanno dato i biscotti e i panini, ma sempre da essere divisa tra di noi.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Com’era vestita lei?>>

Teste DOHERTY: <<Avevo dei calzoni sottili di… arrivavano al ginocchio, dei sandali e un top con le spalline.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Com’era la temperatura?>>

Teste DOHERTY: <<E sopra il top avevo una sottile camicetta, una camicetta diciamo, una camicetta sottile. Il più delle volte avevo molto freddo lì dentro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda se ci fu una distribuzione di coperte ad un certo punto?>>

Teste DOHERTY: <<Durante la notte di domenica noi donne, nella cella delle donne, abbiamo richiesto molte, molte volte delle coperte e abbiamo spiegato che c’era molto freddo. Alla fine, molto tardi la domenica o addirittura molto presto, al mattino del lunedì, ricevemmo tre coperte da essere suddivise tra tutte le donne che erano nella cella e dovemmo giacere sul pavimento nudo. L'una vicino all’altra tra noi donne per cercare di tenerci caldo e il tutto con una coperta sopra.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E’ riuscita a dormire?>>

Teste DOHERTY: <<No, non potei dormire perché c’era molto freddo e in più la Polizia veniva in ogni momento e ci chiedevano i nostri nomi, controllavano i nostri nomi.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha avuto bisogno di andare in bagno durante la sua permanenza?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, sono stata… quando ebbi bisogno lo domandai e fui condotta da una Poliziotta femmina. Ma ci fu un momento, domenica sera, quando chiesi di andare e ha detto: “Dovete aspettare molto tempo”. Comunque durante il periodo… sì, dicevano di aspettare perché ognuno doveva andare in bagno in quel momento e dovevano passare tutti per il corridoio e mi sembra che ci fosse della tensione della Polizia, che stessero discutendo nel corridoio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma discutendo tra loro?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, sì, tra loro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito. Le volte che è stata portata in bagno la porta della toilette ha potuto rimanere chiusa o doveva stare aperta?>>

Teste DOHERTY: <<Ci furono due o tre volte in cui non mi fu consentito di chiudere la porta. Sia le porte del bagno che le porte del gabinetto, proprio, erano aperte e c’erano Poliziotti nel corridoio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ricorda la presenza in cella con lei di qualche persona che le sua rimasta impressa, che sappia indicarci per qualche elemento?>>

Teste DOHERTY: <<Mi ricordo della ragazza, della donna che aveva i denti rotti, aveva perso i denti, perché piangeva a causa del forte dolore il più delle… quasi sempre piangeva in cella. Ad un certo punto qualcuno è venuto a controllarla, a vederla, e le fu dato un impacco di ghiaccio, un impatto ghiacciato scusi. Ricordo una ragazza turca…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Volevo prima fare ancora una domanda sulla ragazza… sui denti. È riuscita a scambiare qualche parola con questa ragazza con i denti rotti?>>

Teste DOHERTY: <<Non ho parlato con lei nella prima cella, ma può darsi nella seconda cella dov’eravamo solo donne. Ricordo che sabato sera o domenica prima mattina lei quando ebbe l’impacco ghiacciato… comunque non poteva mangiare questa ragazza.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha capito la nazionalità di questa ragazza?>>

Teste DOHERTY: <<Penso che fosse tedesca. Ecco, non ho parlato, non ho scambiato parole, ma penso che fosse tedesca o austriaca al massimo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Bene, ricordava anche un’altra persona, ci stava parlando prima di un’altra persona.>>

Teste DOHERTY: <<Era una ragazza turca. Allora, lei era molto stressata, era sotto pena, perché aveva bisogno… richiedeva un’attenzione medica. Non le diedero nessuna medicazione e lei era molto preoccupata, molto… sì, preoccupata. Ricordo anche una ragazza italiana, il suo nome è Roberta, ero vicina a lei in entrambe le celle e aveva il suo cardigan… lei le aveva dato il suo cardigan, già nella scuola, perché aveva freddo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<No, non ho capito chi diede il cardigan. Lei ha dato il cardigan a Roberta o viceversa?>>

Teste DOHERTY: <<Questo cardigan l’aveva lasciato a Richard per tamponare il suo sanguinare.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E poi? Dunque, non ho capito la vicenda del cardigan…>>

Teste DOHERTY: <<Lei ha detto che Richard…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Visto che l’abbiamo affrontato vediamo di capire. Allora, lei ha dato il cardigan a Richard perché se lo ponesse sul capo.>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E poi cos’è successo?>>

Teste DOHERTY: <<E gliel’ha lasciato. Allora, quando poi ha visto Roberta aveva il cardigan.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Perfetto. Due domande e poi finiamo con quest’aspetto. Allora, sulla ragazza turca, ha detto che si lamentava perché aveva bisogno di medicazioni, di un intervento medico. Lei come l’ha capito? L’ha detto la ragazza e, se sì, in che lingua l’ha detto?>>

Teste DOHERTY: <<Nessuno parlava la sua lingua, comunque. Bastavano anche dei gesti o anche una semplicissima parola per capirci, si comprendeva dal contesto.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda che lingua parlava sta ragazza, oppure no?>>

Teste DOHERTY: <<Io no, ma può darsi che qualche ragazzo che parlava tedesco potesse scambiare qualche parola.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Le chiedo: la ragazza italiana di nome Roberta era presente nella cella quando fu imposta la posizione in piedi contro il muro?>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Va bene. Lei ricorda… ha detto che ricorda queste due ragazze. Ricorda di aver visto qualche altra persona che le sia rimasta impressa?>>

Teste DOHERTY: <<C’era un uomo con una gamba rotta e lui è dovuto stare seduto sul pavimento quando noi stavamo con le mani alzate contro il muro. Allora, nella prima cella ha ricordato due inglesi, (inc.).>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ricorda di aver visto qualche persona che l’ha colpita per il suo abbigliamento?>>

Teste DOHERTY: <<Mi ricordo uno che aveva un grembiule di plastica e lo vidi nel corridoio, ma lui non era nella mia cella.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma lei l’ha visto mentre era in cella e l’ha visto nel corridoio, è così?>>

Teste DOHERTY: <<Allora, ci siamo incrociati nel corridoio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ricorda di che colore era questo camice, questo grembiule che indossava?>>

Teste DOHERTY: <<Nella mia mente dico che era di un color marrone, però sa com’è…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha un ricordo di questa persona? Fisicamente lo saprebbe descrivere questo qui col grembiule?>>

Teste DOHERTY: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quando era stata sentita a Londra aveva detto di quest’uomo che sembrava molto malato, sembrava che barcollasse.>>

Teste DOHERTY: <<No, vabbè… in questo momento non me lo posso ricordare.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Va bene. Ricorda se ha avuto una visita medica durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

Teste DOHERTY: <<Prima di andare… di passare alla prigione, fui portata da un uomo che aveva… indica la cella lato destro chiamata… il locale chiamato infermeria, senza punto interrogativo. Vi erano due Poliziotte, due Poliziotte femmine, in uniforme grigia…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Prima di descrivere le persone, si ricorda più o meno l’arredamento di questo locale?>>

Teste DOHERTY: <<Può darsi che ci poteva essere, ricordo, un piccolo tavolino di fronte alla porta e fu lì dove stetti in piedi davanti a questo tavolino quando fui dentro la cella.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda solo il tavolino? Non ricorda nulla che ricordasse un’infermeria, che so io, lettini…?>>

Teste DOHERTY: <<Penso di aver pensato e mi son permessa… mi è venuta l’impressione, così, l’idea che fosse una sala medica, ecco.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, stava dicendo di circa la presenza di persone, queste due agenti vestite di grigio e poi quali altre persone c’erano in questo locale?>>

Teste DOHERTY: <<E un uomo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<L’uomo com’era vestito?>>

Teste DOHERTY: <<In abiti normali, in abiti civili.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lo saprebbe descrivere quest’uomo… intanto, l’ha visto seduto o in piedi?>>

Teste DOHERTY: <<Era in piedi.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lo saprebbe descrivere quest’uomo?>>

Teste DOHERTY: <<Era lo stesso uomo che è venuto nella cella per guardare la donna con i denti rotti.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<La ragazza dei denti?>>

Teste DOHERTY: <<Sì. Era sovrappeso, con capelli scuri, come statura è dal corto al medio, cioè medio-bassa.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco capelli scuri, saprebbe dirci se lunghi o corti?>>

Teste DOHERTY: <<Non lunghi, piuttosto corti.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Età?>>

Teste DOHERTY: <<Sui 40.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, cos’è accaduto in questo locale?>>

Teste DOHERTY: <<Parlando in italiano mi hanno indicato di togliere i vestiti e dovetti spogliarmi e togliermi tutto. Dopo un breve periodo m’indicarono che mi potevo rivestire. Aveva difficoltà ad infilarsi la camicia, a causa del polso rotto, e gliela fecero mettere nella sua borsetta, in sostanza. Le hanno preso… si sono fatti consegnare il suo telefonino cellulare e il suo borsellino con i soldi e hanno messo tutto in una busta.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non ho capito della difficoltà d’indossare questo capo d’abbigliamento, cosa aveva detto?>>

Teste DOHERTY: <<Allora, aveva la camicetta oltre la spalla, ma la spallina del reggiseno le impediva di toglierla… ecco, non poteva togliersela, ed era dovuto alla spallina del reggiseno.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non poteva togliersi il reggiseno o non poteva metterselo?>>

Teste DOHERTY: <<No, no, la camicia.>>

PRESIDENTE: <<Scusi, forse… non so se…, voleva dire che le faceva male il polso e non riusciva a togliersela, è questo che ha detto oppure no?>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Io ho capito che non riusciva ad infilarselo, ma…>>

PRESIDENTE: <<O infilarselo, sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<A metterselo, sì. E’ così che ha detto, che aveva difficoltà a metterselo?>>

Teste DOHERTY: <<Aveva difficoltà a mettersi il reggiseno.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<A questo punto è stata aiutata per indossare questo capo d’abbigliamento? Che fine ha fatto questo capo d’abbigliamento?>>

Teste DOHERTY: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E ha dovuto metterlo in una borsa, è così?>>

Teste DOHERTY: <<Nella busta con le sue altre pertinenze.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Le sono state fatte delle domande? Lei ricorda se le è stato chiesto qualcosa?>>

Teste DOHERTY: <<No. Dunque, parlavano in italiano, non ho capito cosa dicevano, ma non mi hanno domandato niente.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda se hanno controllato tutti i lividi, le ferite che aveva?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, le hanno guardate, certamente.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lei ricorda più o meno, a parte il polso rotto, che tipo di ematomi, di ferite, aveva sul corpo?>>

Teste DOHERTY: <<Allora, avevo una ecchimosi, diciamo, sarebbe una fregatura detto malamente in italiano, al suo braccio destro e nella zona tra il fianco e la natica, sempre escoriazioni…   escoriazioni, scusate, ho sbagliato prima, escoriazioni tra il fianco e la natica e anche verso il fondo, verso la fine della sua gamba destra.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, un’ultima domanda, prima quando era stata in ospedale le avevano fatto i raggi?>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda se c’è stata una vera e propria visita, ad esempio se è stato auscultato il cuore con lo stetoscopio?>>

Teste DOHERTY: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei ha presente le operazioni che compie il medico quando misura la pressione arteriosa?>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Le è stata misurata la pressione?>>

Teste DOHERTY: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, dopo questa visita medica che cosa è successo?>>

Teste DOHERTY: <<Sono stata portata nella cella che abbiamo indicato col numero 4.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Cioè… numero 4 è l’ultima?>>

Teste DOHERTY: <<Terzultima partendo… lato sinistro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, in questa cella c’erano altre persone?>>

Teste DOHERTY: <<Subito ero da sola.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E poi?>>

Teste DOHERTY: <<Successivamente altre donne furono portate dentro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda qualcuna di queste donne che furono portate dentro dopo di lei?>>

Teste DOHERTY: <<Per prima ricordo la ragazza americana, Morgan. Allora, lei mi ha raccontato che le avevano tagliato via il braccialetto e che l’avevano buttato nel cestino dei rifiuti, che il medico esaminante e due donne della Polizia le avevano fatto questo strappo del braccialetto e l’avevano buttato nel cestino, s’intende dei rifiuti. Questa ragazza aveva avuto una parte dei suoi capelli tagliati e aveva delle lunghe trecce… aveva delle trecce lunghe che le erano state tagliate, le avevano tagliato le trecce, le treccine.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Queste cose gliele ha dette la ragazza?>>

Teste DOHERTY: <<Questo fatto del braccialetto mi ricordo che l’ha detto lei a me e ricordo anche altre ragazze che piangevano che avevano avuto i capelli o parte dei capelli tagliati, ma non parlavano inglese e qualcuno aveva tradotto per me.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ma parliamo della ragazza americana. Lei l’ha vista la ragazza americana?>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, quando l’ha vista le ha guardato i capelli o no?>>

Teste DOHERTY: <<Non posso ricordarmi, non sono in grado di ricordarmelo in questo momento.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ricorda anche altre ragazze che piangevano, ha detto?>>

Teste DOHERTY: <<Dunque, assolutamente ricordo una donna che piangeva e ricordo parecchie donne che erano molto dispiaciute, seccate… impressionate.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<La persona che piangeva ha capito… ha potuto parlarle, ha capito la ragione del pianto?>>

Teste DOHERTY: <<Ricordo che mi hanno detto di persone a cui hanno tagliato i capelli, ma è ciò che mi è stato riferito…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito. Ecco, durante la sua permanenza a Bolzaneto le hanno sottoposto dei fogli da firmare?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, in un’occasione... una volta è avvenuto la domenica e una volta il lunedì mattina.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, la domenica quando?>>

Teste DOHERTY: <<Dopo che ebbi la mia… che mi presero la fotografia e le impronte digitali.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E invece il lunedì?>>

Teste DOHERTY: <<Fui portata in un ufficio prima di andare in prigione e mi fu detto di firmare.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ricorda dov’era quest’ufficio?>>

Teste DOHERTY: <<Mi ricordo che era dalla parte sinistra del corridoio ed indica col dito la parte sinistra, potrebbe essere e indica ufficio matricola.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ce lo saprebbe descrivere questo locale?>>

Teste DOHERTY: <<Appena entrati di fronte alla porta c’era un tavolo, una scrivania chiamiamola. Allora, io mi ricordo soltanto che mi fu posto un documento da firmare, io dissi di no e la Poliziotta cominciò a gridare.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E poi?>>

Teste DOHERTY: <<Alla fine l’ho firmato.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<L’ha firmato?>>

Teste DOHERTY: <<Sì. Allora, quando però precedentemente avevo… mi fu chiesto di firmare al momento della fotografie e delle impronte digitali, io dissi di no, ma non mi gridarono.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito. Ecco, durante la sua permanenza a Bolzaneto qualcuno le ha chiesto se voleva avvisare i familiari e il Consolato Inglese dell’arresto?>>

Teste DOHERTY: <<No, nessuno ci ha mai domandato.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei durante la sua permanenza a Bolzaneto ha mai dichiarato che non voleva che venisse avvisato il Consolato Inglese ed i suoi familiari?>>

Teste DOHERTY: <<No, negativo assolutamente.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha avuto modo di vedere  qualcuno del Consolato Inglese durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

Teste DOHERTY: <<No, negativo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, vorrei mostrare due documenti, che esibisco prima, sono quelli relativi, al solito, all’identificazione ed il documento del DAP.>>

PRESIDENTE: <<Sì, i documenti corrispondono a quelli già prodotti, sono contrassegnati col numero 201.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Vogliamo mostrarli alla teste?>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare alla teste detti documenti.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, vedendo questi documenti le ricordano qualcosa o no?>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che la teste ne prende visione.>>

Teste DOHERTY: <<Mi ricordo soltanto i documenti… questi documenti come quelli che mi furono mostrati per essere firmati. Comunque non avevo assolutamente il tempo né di guardarli neppure di tentare di comprendere.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, uno risulta firmato da lei e sull’altro c’è scritto: “Rifiuta di firmare”. Vuol vedere se la firma è la sua su quello firmato?>>

Teste DOHERTY: <<Non è la firma che normalmente faccio, ecco, ma penso che sia la mia in quanto dovetti firmare con la mia mano sinistra. La riconosco come mia però ricordo…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito, perché era per via della frattura al polso.>>

Teste DOHERTY: <<Ricordo che dovetti firmare con la mano sinistra.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lei ricorda se mentre le mostravano questi documento per la firma ci sono state delle parti manoscritte compilate davanti a lei, lo ricorda oppure no?>>

Teste DOHERTY: <<No, per quanto ricordo nulla fu portato… nulla fu scritto a mano alla mia presenza.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda quando è stata trasportata al carcere?>>

Teste DOHERTY: <<Lunedì mattina, potrebbe essere alle 11:00 o alle 12:00.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda se le sono state messe le manette?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, eravamo in una camionetta… sì, son stata ammanettata, penso di essere stata ammanettata con un’altra donna.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, quest’altra donna che è stata ammanettata con lei, lei saprebbe indicarcela? Le è rimasto in mente qualcosa? Potrebbe dare qualche elemento?>>

Teste DOHERTY: <<Penso che fosse austriaca, ma non sono in grado di ricordare il suo nome.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Austriaca… hanno parlato? Da che cosa ha dedotto che fosse austriaca?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, lei diceva qualche parola in inglese, ma in particolare ricordo che era abbastanza spaventata durante il tragitto nella camionetta, perché gridavano molto velocemente.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma in che lingua hanno parlato tra loro?>>

Teste DOHERTY: <<In inglese.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non ci sa dire nulla, neanche il nome, di questa ragazza?>>

Teste DOHERTY: <<No, non mi ricordo proprio il suo nome.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Va bene, allora non ho altre domande. Vorrei produrre il diario clinico, se non è già acquisito agli atti…>>

PRESIDENTE: <<Sì, manca. Non c’è.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<…il documento del DAP…>>

PRESIDENTE: <<Sì, i documenti ci sono, manca il diario clinico.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Allora io chiedo di essere autorizzato a produrre il diario clinico.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a produrre il diario clinico relativo alla teste, redatto a Bolzaneto.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, e poi vorrei essere autorizzato a mostrare alcune foto di persone arrestate.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si dà atto che la teste ne prende visione..>>

Teste DOHERTY: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Non lo riconosce, si tratta di Brauer Stephan.>>

Teste DOHERTY: <<Sì, era tedesca, Jeanette.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E che cosa si ricorda di questa Jeanette, dove l’ha vista?>>

Teste DOHERTY: <<La ricordo alla Diaz e potrebbe essere stata nella mia stessa cella, prima cella, numero 2.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<SI tratta di Jeanette Dreyer.>>

Teste DOHERTY: <<La ragazza turca.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<La ragazza turca, si tratta di (inc.).>>

Teste DOHERTY: <<Potrebbe essere Morgan, la ragazza americana, ma non sono sicura.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Si tratta di (inc.) Morgan.>>

Teste DOHERTY: <<Questa è la ragazza che aveva i denti rotti.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Si tratta di Kuskau Anna Julia.>>

Teste DOHERTY: <<Macline, il ragazzo inglese.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<SI tratta di Macline.>>

Teste DOHERTY: <<Questa è Roberta, la ragazza italiana.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Si tratta di Scala Roberta. Questa è quella del cardigan?>>

Teste DOHERTY: <<Sì. Si tratta di Norman Bleir.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Effettivamente si tratta di Bleir Norman.>>

Avv. PAGANI: <<Volevo chiedere alla signora Doherty se ha avuto conseguenze psicologiche al suo rientro, alle sue dimissioni dal carcere, insomma, e se può dire qualcosa al riguardo?>>

Teste DOHERTY: <<Sì. Sono stata molto stressata per un lungo tempo e quello che è successo… e sento ancora le conseguenze di ciò che accadde a Genova.>>

Avv. PAGANI: <<E’ stata sottoposta ad una visita medico legale per queste conseguenze?>>

Teste DOHERTY: <<Ho visto un medico in un ospedale, in Inghilterra, ed uno psichiatra a Milano ed un Dottore a Genova.>>

Avv. PAGANI: <<Ho terminato.>>

Avv. PASSEGGI: <<Due domande: lei ha parlato prima, riconoscendo poi fotograficamente, di questa ragazza senza denti.>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

Avv. PASSEGGI: <<E’ rimasta con lei a lungo in cella?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, penso che siamo state nella stessa cella per tutto il tempo.>>

Avv. PASSEGGI: <<Cioè da quando siete arrivati a quando vi hanno portato in carcere?>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

Avv. PASSEGGI: <<Ecco, se vuole riferire al Tribunale in che condizioni ha visto questa ragazza, se era sofferente, se stava bene, eccetera?>>

Teste DOHERTY: <<Lei era molto, molto abbattuta, stressata, era in uno stato d’abbattimento… si dice… sanguinava dalla bocca, soffriva un forte dolore e piangeva.>>

Avv. PASSEGGI: <<E’ stata soccorsa durante la permanenza in cella, qualcuno ha chiesto aiuto medico per lei?>>

Teste DOHERTY: <<Non posso ricordare bene, ma ricordo il Dottore che è venuto in cella e l’ha guardata. Ricordo che l’ha guardata, se n’è andato e successivamente ha ricevuto il famoso tampone di giacchio.>>

Avv. PASSEGGI: <<Null’altro?>>

Teste DOHERTY: <<No.>>

Avv. PASSEGGI: <<Nessun’altra domanda.>>

Avv. IAVICOLI: <<La signora Doherty ha rammentato in due circostanze di avere una volta sottoscritto un foglio ed una seconda volta di non averlo sottoscritto.>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Qual è il foglio che ha sottoscritto, è stato quando le è stato chiesto la prima volta o la seconda volta?>>

Teste DOHERTY: <<La seconda volta che le fu chiesto di firmare.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ecco, perché la seconda volta l’ha sottoscritto e la prima volta non l’ha sottoscritto?>>

Teste DOHERTY: <<Tutte e due le volte ho detto che non volevo firmare, ma la seconda volta, quando dissi che non lo volevo firmare, il Poliziotto o la Poliziotta si mise a gridare tanto che io firmai.>>

Avv. IAVICOLI: <<Era un Poliziotto o una Poliziotta?>>

Teste DOHERTY: <<Un uomo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Non se lo ricorderà, però la domanda gliela devo fare: com’era, com’era vestito, se era in borghese, se era…?>>

Teste DOHERTY: <<Non mi ricordo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Non si ricorda. Era nella prima palazzina, cioè quella dove lei è stata detenuta, o era nell’altra palazzina?>>

Teste DOHERTY: <<Sì, nel primo, in questo.>>

Avv. IAVICOLI: <<In questa?>>

Teste DOHERTY: <<In questo, nel primo… sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<C’erano più Poliziotti o era un solo Poliziotto?>>

Teste DOHERTY: <<C’erano altri Poliziotti sia nella stanza che nel corridoio.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ecco, ma chi gliel’ha chiesto a lei di sottoscrivere il foglio o meno, il Poliziotto che era nella stanza, il Poliziotto che era nel corridoio o il Poliziotto che l’ha accompagnata?>>

Teste DOHERTY: <<Il Poliziotto nella stanza.>>

Avv. IAVICOLI: <<Lei riferisce… ha visto quei fogli che le sono stati mostrati, no? Ricorda?>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<In uno c’è la fotografia e in un altro invece non c’è nessuna fotografia.>>

PRESIDENTE: <<Li rammostriamo di nuovo alla teste. Si dà atto che la teste ne prende visione.>>

Avv. IAVICOLI: <<Questo foglio che lei ha sottoscritto rispetto all’altro che non ha sottoscritto è stato fatto il giorno prima, tempo prima, quanto tempo prima o contestualmente?>>

Teste DOHERTY: <<Non ho guardato mai i documenti che mi son stati presentati e non sono in grado di ricordare. Io le ho detto da un punto di vista temporale, le ho chiesto di precisare.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ecco, allora io le faccio un’altra domanda: questo dove c’è la fotografia se lo ricorda. È stato fatto, ripeto, nello stesso edificio dov’era detenuta o in un altro edificio?>>

Teste DOHERTY: <<Non lo so.>>

Avv. IAVICOLI: <<Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le dica di firmare la piantina e che può accomodarsi.>>

Teste DOHERTY: <<Sì.>>

L'udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Il signor Buchanan viene sentito come teste assistito?>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì, nella stessa posizione degli altri testimoni, quindi quanto ai provvedimenti di archiviazione l’ufficio del P.M. si riporta alle produzioni già effettuate ed esibisco verbale 25 luglio 2001, davanti al G.I.P., per far constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbale d’interrogatorio del 25 luglio 2001, reso dal teste Buchanan, dinnanzi il G.I.P., per far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale. Si dà atto che il teste è assistito dall’interprete. Ecco, gli spieghi che viene sentito come teste assistito da un legale e gli chieda chi è il suo legale.>>

Interprete (per BUCHANAN): <<Avvocato Pagani.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, gli dica che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione d’impegno stando in piedi.>>

Teste BUCHANAN: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Gli dica di declinare le generalità, data e luogo di nascita.>>

Teste BUCHANAN: <<Buchanan Samuel, nato a (inc.), il 2 giugno 1965.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Nella giornata di domenica 22 luglio dell’anno 2001 è stata condotto alla Caserma della Polizia di Stato di Genova, Bolzaneto?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì, sono stato portato dalla scuola Diaz su un furgone della Polizia, accompagnato dalla Polizia.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Su questo furgone oltre a lui c’erano altri arrestati?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì, penso che vi fossero circa 8 persone arrestate ed un certo numero di Poliziotti.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Si, ecco, di queste persone arrestate che si trovavano sul furgone con lui conosce qualche nome, è in grado di darci qualche elemento?>>

Teste BUCHANAN: <<Ho conosciuto, visto, trovato persone alla scuola Diaz, ho trovato persone anche alla Caserma di Bolzaneto, ma non sono in grado di dire dettagli su di essi.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Più o meno a che ora è arrivato alla Caserma?>>

Teste BUCHANAN: <<Direi… penserei, direi che erano circa le 02:00 antimeridiane.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Era buio?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì. La Polizia è arrivata mentre noi dormivamo alla scuola, siamo stati per un tempo nella scuola e poi siamo stati portati, successivamente, a Bolzaneto.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Che cosa ricorda del momento in cui il veicolo è arrivato dentro la Caserma, cos’è successo?>>

Teste BUCHANAN: <<Sono stato portato fuori dalla camionetta della Polizia da un Poliziotto in divisa, diciamo, da lavoro, in divisa completa… divisa tipo tuta, non con giacca e pantaloni separati.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì, ricorda il colore di questa divisa?>>

Teste BUCHANAN: <<Questo non era in uniforme. Questo specifico uomo, questa persona, non era in uniforme. Gli altri poi, i due Poliziotti che erano nella camionetta, erano in uniforme blu scura e casco, il casco era azzurro chiaro.>>

PRESIDENTE: <<Una precisazione: ecco, a chi si riferisce quando ha parlato dell’agente in tuta da lavoro, chiamiamola così, non… perché non l’abbiamo capito. Perché poi ha parlato di una persona specifica che era invece in abiti civili. Non siamo riusciti a comprendere bene se sia la stessa persona  o se siano persone diverse.>>

Teste BUCHANAN: <<Allora, quando siamo arrivati a Bolzaneto l’uomo con cui ebbi a che fare non era in uniforme.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, dicevamo… lui è stato fatto scendere…>>

PRESIDENTE: <<Invece gli altri due che erano sulla camionetta, diciamo, era in uniforme?>>

Teste BUCHANAN: <<I due che erano sulla camionetta erano in uniforme e la persona con cui ebbi a che fare all’arrivo non era in uniforme.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, prosegua ancora nel suo racconto. Stava dicendo che è stato fatto scendere dal veicolo?>>

Teste BUCHANAN: <<Dopo di ciò fui spinto contro il muro dell’edificio, con due o tre altri prigionieri, i miei piedi furono separati e così fui contro il muro nella posizione con le gambe divaricate. Sono stato perquisito grossolanamente, in maniera sommaria diciamo, toccandomi… appoggiando le mie mani sopra il mio corpo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì, e poi?>>

Teste BUCHANAN: <<Successivamente fui condotti all’interno dell’edificio…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Allora faccio ancora qualche domanda sull’esterno. Sì, ecco, in questa posizione che lui ha descritto è in grado di quantificare quanto tempo ha atteso?>>

Teste BUCHANAN: <<Fuori dall’edificio 2-3 minuti.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ha parlato della posizione delle gambe. Le braccia com’erano…?>>

Teste BUCHANAN: <<Allora, le braccia separate, sopra la testa, mani contro il muro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ha ricevuto dei colpi mentre era in questa posizione?>>

Teste BUCHANAN: <<In quel momento mi diedero soltanto dei calci nelle gambe, ma non ebbi altri contatti diciamo, in quel momento.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<I calci nelle gambe, ho compreso bene, erano per farle tenere divaricate?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, va bene. Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina dell’edificio.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si dà atto che il teste ne prende visione.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, può proseguire nel suo racconto. Dopo quest’attesa fuori, contro il muro, cos’è accaduto?>>

Teste BUCHANAN: <<Fui portato dentro e all’interno dell’edificio vi erano dei Poliziotti, alcuni in uniforme e alcuni in abiti civili.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì, di queste uniformi che colori ricorda?>>

Teste BUCHANAN: <<In questo momento posso ricordare solamente uniformi scure.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Va bene, proseguiamo pure.>>

Teste BUCHANAN: <<Allora, dopo che fui portato dentro l’ufficiale di Polizia, l’agente di Polizia, che mi aveva portato dentro, mi colpì al capo con un pugno e altri poliziotti che stavano intorno alla porta mi diedero dei pugni sul mio corpo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito bene, questo avviene proprio al momento dell’ingresso?>>

Teste BUCHANAN: <<Sia fuori dalla porta che dentro la porta.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Sull’ingresso?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E poi?>>

Teste BUCHANAN: <<Allora, fui… ho percorso il corridoio, attraverso le celle, dal lato destro, fino alla fine del corridoio medesimo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Durante questo transito nel corridoio ha potuto camminare in una posizione normale o gli è stata imposta una particolare postura?>>

Teste BUCHANAN: <<Ero tenuto per la nuca, per il fondo del capo e per le spalle ed ero costretto a stare abbassato.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha ricevuto altre percosse, oltre quelle dell’ingresso, lungo il corridoio?>>

Teste BUCHANAN: <<A Bolzaneto non in questo momento, ma alla scuola sono stato picchiato.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, stavamo dicendo della cella, quindi la cella in cui viene condotto è in grado di indicarla sulla mappa?>>

Teste BUCHANAN: <<Allora, indica l’ultima, la penultima cella lato destro, rispetto quindi… ultima rispetto all’entrata, che numeriamo con il numero 1.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Volevo ancora fare delle domande sul corridoio. Durante l’intera permanenza nella Caserma lui ha avuto altri passaggi, è stato condotto altre volte lungo questo corridoio?>>

Teste BUCHANAN: <<Sono stato condotto attraverso il corridoio in altre occasioni, due occasioni, una delle quali per andare al bagno ed un’altra per andare a… per i processi di identificazione.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E durante questi passaggi la posizione che doveva mantenere camminando qual era?>>

Teste BUCHANAN: <<La stessa posizione che ho descritto prima, ancora più accentuata possiamo dire.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto nel corridoio ha ricevuto percosse?>>

Teste BUCHANAN: <<Allora, ho ricevuto dei calci dal di dietro alle mie anche, ai miei fianchi, alla parte delle anche e ai piedi.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ha visto chi dava questi calci?>>

Teste BUCHANAN: <<No, potrebbe essere il funzionario di Polizia che mi ha accompagnato, ma non potrei riconoscerlo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Durante questi percorsi lungo il corridoio, il corridoio era vuoto di persone o c’erano delle persone?>>

Teste BUCHANAN: <<Vi erano delle persone in uniforme alcune ed altri in… chiamiamoli abiti civili, che però presumo fossero Poliziotti.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Di queste uniformi ricorda un solo tipo o ricorda diversi tipi di uniformi?>>

Teste BUCHANAN: <<Direi che vi erano almeno tre tipi di uniformi.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Li saprebbe descrivere?>>

Teste BUCHANAN: <<Alcuni erano in blu scuro, come ho descritto prima, e alcuni erano in uniforme grigia della Penitenziaria, un’uniforme scura ma più formale.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Cosa intende per “più formale”?>>

Teste BUCHANAN: <<Alcuni avevano il berretto da uniforme, blu scuro, pantaloni blu scuri con striscia rossa.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Con striscia rossa?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Visto che ricorda bene, gli chiedo un altro sforzo di memoria, questa striscia rossa la ricorda larga o stretta?>>

Teste BUCHANAN: <<Mah>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Chiedo già l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico, ma volevo ancora fare una domanda. Ricordando le divise grigie, ha parlato della Penitenziaria e la domanda è: come sa del colore della divisa… perché ha usato il termine “Penitenziaria”?>>

Teste BUCHANAN: <<Alcuni avevano sulla spalla l’etichetta con scritto “Penitenziaria”.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Adesso chiedo l’autorizzazione a mostrare l’album.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si dà atto che il teste ne prende visione.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Sono più divise, le può guardare tutte e poi dice quelle che…>>

Teste BUCHANAN: <<Alcuni uniformi erano similari alla A-1 e A-2. Altre erano simili alle D-2, ma senza il giubbetto protettivo. B-17, alcuni indossavano questa copertura, questa…I caschi sono simili a quelli raffigurati nella D-15, erano i tipi di casco indossato dalla Polizia nel furgone. Ecco, l’uniforme di cui abbiamo parlato, grigia, più formale, è quella simile… raffigurata nella foto C-1. Ho visto tante uniformi, per cui non posso essere specifico su ogni singolo tipo di uniforme.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Va bene. Allora, quando è arrivato nella cella la cella era vuota o c’erano già altre persone?>>

Teste BUCHANAN: <<C’erano altre persone nella cella, sicuramente, non posso però contare… non sono in grado di… comunque ha ripetuto che ce n’erano… >>

P.M. (Dott. Miniati): <<Erano solo uomini o anche donne?>>

Teste BUCHANAN: <<Erano misti, uomini e donne. Quando sono arrivato c’erano poche persone, quando poi hanno continuato ad arrivare altre persone siamo arrivati al numero di 30-35.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<In che posizione stavano queste persone?>>

Teste BUCHANAN: <<Quando siamo arrivati siamo stati spinti nella stessa posizione che ho descritto fuori dell’edificio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Per quanto tempo ha dovuto stare in questa posizione?>>

Teste BUCHANAN: <<Un’ora e mezza, due.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Aveva un orologio con sé?>>

Teste BUCHANAN: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Dopo hanno ricevuto l’ordine di potersi sedere?>>

Teste BUCHANAN: <<Ha confermato che erano tenuti in questa posizione e avevano dei colpi se cambiavano posizione.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui ha ricevuto colpi?>>

Teste BUCHANAN: <<Ricevevo dei calci se mi spostavo dalla posizione indicata muovendo le gambe o le braccia.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi lui è stato colpito una volta sola o più volte?>>

Teste BUCHANAN: <<Penso che in questa posizione ricevetti i calci per due volte.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco poi, dopo queste circa due ore, hanno potuto sedere?>>

Teste BUCHANAN: <<Dopo un periodo hanno acconsentito prima alle donne di sedersi e successivamente anche a noi è stato acconsentito di sederci, però faccia al muro. Dopo ancora un po’ di tempo, non so quanto dire dopo, c’è stato consentito di sederci, però sempre viso alla parete, volto alla parete.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, e lui in questa cella per quanto tempo è rimasto?>>

Teste BUCHANAN: <<Per circa 30 ore.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi il passaggio… è stato poi trasferito in un’altra cella o ricorda tutta la permanenza in questa cella?>>

Teste BUCHANAN: <<A parte il fatto di quando fui portato al bagno e nell’altro edificio, ricordo soltanto… sono rimasto soltanto in quella cella.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi ricorda solamente quella cella. Ha ricevuto insulti durante la permanenza in quella cella?>>

Teste BUCHANAN: <<Appena arrivato mi fu urlato, ma quando poi mi fu consentito di sedermi fui lasciato in pace, mi fu consentito di stare in pace.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quando poi gli fu consentito di sedersi è rimasto poi sempre seduto o ci sono stati altri momenti durante la sua permanenza in cui ha dovuto assumere una posizione obbligata?>>

Teste BUCHANAN: <<In certe occasioni ci chiamavano e ci chiamavano facendo l’appello e ci contavano, questo avveniva prima facendoci alzare in piedi normalmente.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito. Quando ha detto che all’inizio gli urlavano in che lingua avvenivano…?>>

Teste BUCHANAN: <<In italiano.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui ha capito qualche parola o non ha capito nulla?>>

Teste BUCHANAN: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<La cella aveva finestre?>>

Teste BUCHANAN: <<Una grande finestra con sbarre, ma penso non con vetro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Com’era vestito lui?>>

Teste BUCHANAN: <<Allora, avevo pantaloni leggeri di cotone di color sabbia e di colore verde una maglietta di cotone leggero.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Com’era la temperatura nella cella?>>

Teste BUCHANAN: <<Di notte molto freddo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda se sono state distribuite delle coperte?>>

Teste BUCHANAN: <<No, non ci furono date coperte.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito. Ecco, gli è stato dato da mangiare durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

Teste BUCHANAN: <<Durante le 30 ore ci diedero due biscotti e dai 10 ai 15 panini nella cella dove vi erano 30-35 persone.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui quanto ha potuto mangiare?>>

Teste BUCHANAN: <<Due biscottini, un pezzo di pane piccolo e può darsi due o tre pezzetti di prosciutto. Ciò perché vi erano dei vegetariani in cella, io non ero vegetariano e così mi son preso la loro porzione.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Da bere che cosa ha ricevuto?>>

Teste BUCHANAN: <<All’inizio ci diedero poca acqua, ma visto che era poca noi abbiamo continuato a chiedere dell’acqua e successivamente… e poi successivamente, a metà della notte, ci han portato delle altre bottiglie d’acqua e abbiamo potuto bere la nostra acqua a sufficienza. La seconda parte ce n’era a sufficienza, la prima parte invece ne ho bevuto soltanto una bottiglia e non ce n’era a sufficienza.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha potuto dormire?>>

Teste BUCHANAN: <<Non esattamente, perché sul pavimento era freddo e… ha detto di calcestruzzo, il pavimento era stretto, era freddo e dovevamo giacere sul pavimento nudo e avevamo freddo e non potevamo dormire.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Si udivano dei rumori?>>

Teste BUCHANAN: <<Allora, c’era la Polizia che andava e veniva ed occasionalmente entravano ed urlavano. Sentivamo anche urla provenire da altre parti dell’edificio. Vi erano anche pianti ed urla di persone che avevano dei dolori, urla di dolori diciamo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui ha ricordato in cella i colpi che ha ricevuto quando doveva stare nella posizione obbligata. A parte quei colpi che ci ha descritto, ha ricevuto altri generi di percosse durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

Teste BUCHANAN: <<Ricordo che occasionalmente, quando sono stato spostato e cioè trasferito, ho ricevuto qualche calcio e qualche spintone, ma non colpi, assolutamente non colpi.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha visto se altre persone sono state picchiate?>>

Teste BUCHANAN: <<Alcune persone nella cella avevano delle ferite ed ecchimosi, ma non so quando e come furono stati picchiati.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, prima ha detto che lui aveva ricordo di alcune persone che conosceva o che comunque ha conosciuto all’interno della cella o comunque viste a Bolzaneto.>>

Teste BUCHANAN: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Vuole dire che ricordo ha, quali sono queste persone in carcere?>>

Teste BUCHANAN: <<Allora, le due persone che avevo conosciuto prima erano Daniel Macline  e Norman Bleir.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì.>>

Teste BUCHANAN: <<C’era un uomo italiano chiamato Enrico che faceva la parte del traduttore tra noi e la Polizia.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Parlava bene inglese Enrico?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì, un inglese anche abbastanza buono.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi ricorda i due… Bleir e Macline, l’italiano di nome Enrico e ricorda qualcun altro?>>

Teste BUCHANAN: <<Queste sono le uniche persone di cui io posso, diciamo, trovare… venire a sapere i nomi.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Gli è rimasta impressa qualche altra persona di cui non conosce il nome, di cui però ci possa dare qualche altra indicazione?>>

Teste BUCHANAN: <<C’era un uomo, penso che fosse tedesco, che era stato picchiato duramente… non picchiato, scusate, ferito duramente, alto con capelli corti, molto corti… rasato. C’era una donna spagnola che era bassa di statura e scura di capelli, marroni; queste sono le persone che io ho focalizzato più… >>

P.M. (Dott. Miniati): <<Della ragazza spagnola ricorda qualche particolare, qualche cosa che gli sia rimasto impresso?>>

Teste BUCHANAN: <<Ricordo che ha discusso parecchio con la Polizia, ecco.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<In che lingua parlava questa ragazza?>>

Teste BUCHANAN: <<Parlava un po’ d’inglese e uno degli agenti della Polizia sembrava parlare piuttosto bene l’inglese.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito. Ecco, diceva di aver avuto dei trasferimenti per andare al bagno, ma lo ha chiesto lui di andare in bagno?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E’ andato al bagno una volta sola o più volte?>>

Teste BUCHANAN: <<No, mi ricordo… posso ricordare che è stata una volta, ma può anche darsi due.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Rispetto alla richiesta è stato accompagnato subito o ha dovuto attendere molto?>>

Teste BUCHANAN: <<No, no, dovetti aspettare parecchio tempo perché c’erano parecchie persone che volevano andare al bagno. Ci facevano andare e poi ci prendevano uno per uno per essere accompagnati.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, in bagno ha potuto tenere la porta chiusa dello stanzino oppure aperta?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì, la porta era aperta e il funzionario di Polizia era in piedi, davanti alla porta.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, diceva che è stato anche… ricordava anche un altro trasferimento per un altro genere di operazioni, ce lo vuole descrivere?>>

Teste BUCHANAN: <<Ad un certo momento, non ricordo quando, fui portato ad un altro edificio e lì mi furono prese le impronte digitali e fui fotografato.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui ricorda i Poliziotti che lo accompagnarono in quest’altro edificio se indossavano una divisa o era in borghese?>>

Teste BUCHANAN: <<Non ricordo quelli che mi portavano, però ricordo che vi erano dei funzionari in borghese dentro l’edificio, per l’identificazione.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Questo altro edificio dove si trovava rispetto a quello dove lui… dove c’erano le celle?>>

Teste BUCHANAN: <<Penso che, era sera e la memoria non era molto chiara, mi hanno portato fuori e condotto verso la mano sinistra.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Verso la sinistra, ecco. Lui ricorda se è stato subito condotto dentro questo secondo edificio o c’è stata un’attesa nel cortile?>>

Teste BUCHANAN: <<Posso aver aspettato, ma poco tempo, non a lungo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Che cosa è accaduto in questo secondo edificio?>>

Teste BUCHANAN: <<In quel momento mi controllavano il passaporto e così ebbero i miei dettagli dal mio passaporto, i miei dati personali dal passaporto. Consegnai il passaporto e presero i miei dati personali dal medesimo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E poi?>>

Teste BUCHANAN: <<MI presero le impronte digitali, la fotografia e hanno compilato alcuni formulari.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha dovuto firmare qualcosa in questo locale?>>

Teste BUCHANAN: <<Ad un certo momento mi fu detto di firmare dei documenti.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma questo in questo secondo edificio?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì, penso di sì. Non ricordo di aver firmato nulla nel primo edificio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito. Lui firmò o non firmò?>>

Teste BUCHANAN: <<Ho firmato per lo meno un documento.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<In che lingua era scritto questo documento?>>

Teste BUCHANAN: <<Italiano.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui ne ha compreso il contenuto?>>

Teste BUCHANAN: <<No.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha fatto presente che non capiva?>>

Teste BUCHANAN: <<Loro lo sapevano che io non ero in grado di parlare italiano.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Gli hanno fatto delle domande?>>

Teste BUCHANAN: <<Allora, non mi hanno posto delle domande, semplicemente mi hanno posto una domanda formale. Mi domandarono se ero un appartenente al black block.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, questa domanda venne fatta in quale lingua?>>

Teste BUCHANAN: <<La questione è molto semplice: puntava il dito a dire: “Black Block?” – “Blocco nero?”.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito. Lui ricorda un momento in cui è stato sottoposto ad una visita medica?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì, sono stato sottoposto a visita medica ma non ricordo il momento.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda in quale stanza è avvenuta questa visita?>>

Teste BUCHANAN: <<Penso che fosse nell’altro edificio, ma non sono sicuro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Nell’altro quale, quello delle celle?>>

Teste BUCHANAN: <<Mi dispiace ma la memoria non è buona, non ricordo bene in quale edificio.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lo ricorda il locale dove avvenne questa visita, lo saprebbe descrivere?>>

Teste BUCHANAN: <<Una stanzetta… non ricordo i dettagli.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quante persone ricorda presenti in questi locali?>>

Teste BUCHANAN: <<Non tante persone, un ristretto numero di persone.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<In divisa, in borghese?>>

Teste BUCHANAN: <<C’era un uomo che sembrava un Dottore, in abiti civili, e uno o due funzionari di Polizia che penso fossero in uniforme ma non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, quell’uomo che a lui sembrava un Dottore da quali elementi lui dice che sembrava un Dottore? L’ha detto lui che era un Dottore?>>

Teste BUCHANAN: <<Ho dedotto che lui fosse un Dottore.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Da che cosa lo ha dedotto?>>

Teste BUCHANAN: <<Principalmente dalle domande, perché lui mi fece soltanto domande di carattere medico.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quest’uomo lo saprebbe descrivere?>>

Teste BUCHANAN: <<Vicino ai 50 anni… non ricordo veramente molto chiaro. In realtà, effettivamente, mi ricordo la sua voce, non la sua faccia e il suo volto.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<L’ha visto seduto o in piedi?>>

Teste BUCHANAN: <<Lui stava seduto e scriveva le risposte che io gli davo.>>

PRESIDENTE: <<In che lingua le faceva le domande il Dottore?>>

Teste BUCHANAN: <<Alcune in inglese ed alcune un mix tra italiano ed inglese, ma il più delle domande erano molto brevi e semplici.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, vuole descrivere, appunto, cos’è accaduto in questa stanza dopo la visita?>>

Teste BUCHANAN: <<Allora, mi fu chiesto di togliermi tutti i miei vestiti di dosso, se prendevo delle medicine o delle droghe e di mostrare se avevo delle ferite, di mostrare le ferite che avevo. Mostrai che avevo un taglio sul capo, che la mia mano sinistra e il mio polso erano molto gonfi, che avevo delle ecchimosi sul mio braccio sinistro e comunque sul mio lato sinistro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, gli venne chiesto come si era procurato queste ecchimosi?>>

Teste BUCHANAN: <<No, non me lo domandarono.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Gli avevano chiesto se aveva avuto pregresse malattie?>>

Teste BUCHANAN: <<Mi ricordo che mi domandavano se avevo avuto delle pregresse asme, una pregressa asma o diabete.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E lui cosa rispose?>>

Teste BUCHANAN: <<Negativo, rispose negativo, che non aveva questo tipo di malattie.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Gli hanno chiesto se faceva uso di stupefacenti?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E lui cosa ha risposto?>>

Teste BUCHANAN: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, nella sua cartella clinica c’è scritto: “Riferisce pregresse crisi comiziali”, che sono svenimenti no? C’è scritto così: “Riferisce pregressi svenimenti”, è possibile che lui abbia dichiarato qualcosa del genere?>>

Teste BUCHANAN: <<Nell’82, qualche tempo fa, come risultato di una ferita io ho avuto episodi di epilessia, ma questo avvenne soltanto una volta…>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui ricorda di averlo detto a quel medico?>>

Teste BUCHANAN: <<In realtà non è che ricordi di averlo detto, ma è perfettamente attinente alla realtà, quindi…e avevo paura perché ero stato colpito alla testa alla scuola e temevo di avere di nuovo delle convulsioni.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ricorda se a parte le domande il medico l’ha visitato, ad esempio se ha auscultato il cuore con lo stetoscopio?>>

Teste BUCHANAN: <<Non credo che vi fu nessun altro controllo, a parte il pormi delle domande.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui ricorda, ha presente la manovra per misurare la pressione arteriosa?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì, sì, mi ricordo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Gli è stata misurata la pressione?>>

Teste BUCHANAN: <<Non mi ricordo chiaramente, proprio… però è possibile che sia avvenuto.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda se lo hanno misurato in altezza o se gli hanno chiesto quanto era alto?>>

Teste BUCHANAN: <<Mi sembra che mi abbiano… penso che mi abbiano misurato quando mi hanno preso le impronte digitali e la fotografia.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Quanto è alto lui?>>

Teste BUCHANAN: <<Cinque piedi e otto pollici. È tanto tempo che non mi misuro.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto qualcuno gli ha chiesto se voleva avvisare dell’arresto i suoi familiari o il Consolato del suo paese?>>

Teste BUCHANAN: <<Allora, noi abbiamo chiesto se potevamo consultarci con un… vedere un Avvocato e in due occasioni ci dissero che avremmo potuto vederlo successivamente.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto ha avuto modo di contattare un qualche appartenente al Consolato Inglese o al Consolato della Nuova Zelanda? Consolato o Ambasciata s’intende, è la stessa cosa, eh.>>

Teste BUCHANAN: <<No, non avemmo l’occasione… la possibilità di parlare con nessuno fuori. Chiedemmo di consultare, di vedere gli Avvocati ma nulla accadde.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto lui ha mai dichiarato che non voleva che venissero avvisati i familiari o il Consolato?>>

Teste BUCHANAN: <<No, certamente se avessi potuto avere l’opportunità… prima di tutto non l’ho mai detto, prima cosa, e secondo se avessi avuto la possibilità di parlare sicuramente avrei chiesto in alternativa un Avvocato, di parlare con un Avvocato o con dei miei parenti o con l’Autorità diplomatica.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Chiedo l’autorizzazione di mostrare al teste i due documenti che esibisco, in modo che il Tribunale possa esaminarli.>>

PRESIDENTE: <<I documenti di cui il Pubblico Ministero chiede l’esibizione al teste corrispondono esattamente a quelli già prodotti nel fascicolo e sono contrassegnati con il numero 136-M. Si autorizza, quindi, il Pubblico Ministero a sottoporre al teste detti documenti. Si dà atto che il teste ne prende visione.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, guardando quei due documenti alla memoria gli dicono qualcosa oppure no?>>

Teste BUCHANAN: <<Ricordo il documento dove c’è la mia fotografia e posso vedere che quello che c’è scritto fu preso dal mio passaporto. Gli altri documenti non me li ricordo e non potrei capirli.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E’ la sua firma quella?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Su tutti e due i documenti?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì, confermato.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui ricorda se le parti… in qualcuno di questi documenti se le parti manoscritte furono compilate in sua presenza, furono scritte in sua presenza?>>

Teste BUCHANAN: <<Non furono scritte davanti a me. È possibile però che furono scritte durante la mia presenza in quella stanza.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda quando è stato trasportato al carcere?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Gli furono messe le manette?>>

Teste BUCHANAN: <<Sì, sono stato ammanettato al mio polso sinistro con un altro prigioniero.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ci sa dare qualche indicazione su quest’uomo?>>

Teste BUCHANAN: <<Aveva i capelli ricci ed era basso di statura, più piccolino ancora di me. I capelli lunghi, più lunghi e poi ha detto che aveva i capelli ricci. Allora, barba e capelli ricci.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha scambiato qualche parola? Ha capito di dov’era questa persona, la nazionalità?>>

Teste BUCHANAN: <<Penso che fosse europeo, italiano o… spagnolo o italiano. Non parlava inglese, comunque non eravamo… non ci era consentito parlare.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma da che cosa ha desunto che fosse italiano o spagnolo?>>

Teste BUCHANAN: <<Abbiamo scambiato un paio di parole e dalla sua voce e dal suo accento ho capito, ho capito dalla sua voce e dal suo accento.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Va bene, non ho altre domande da fare al teste. Chiedo di essere autorizzato a produrre il diario clinico, qualora non fosse già stato acquisito e vorrei essere autorizzato a mostrare alcune foto.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce diario clinico relativo al teste, redatto a Bolzaneto, e si autorizza lo stesso Pubblico Ministero a mostrare le foto degli arrestati al teste. Verranno mostrate alcune fotografie, lui le deve guardare e dire se ricorda la persona oppure no. Si dà atto che il teste ne prende visione.>>

Teste BUCHANAN: <<Questo è Norman Bleir.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Effettivamente è Bleir Jhonatan Norman.>>

Teste BUCHANAN: <<Non lo riconosco.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Si tratta di Figurelli Attilio.>>

Teste BUCHANAN: <<No, non posso ricordarmi.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E’ Giovanetti.>>

Teste BUCHANAN: <<Nemmeno questo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E’ Madrazo Francisco Xavier.>>

Teste BUCHANAN: <<Questo è Daniel Macline.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<E’ Daniel Macline.>>

Teste BUCHANAN: <<Questo è l’uomo che ho menzionato prima. Enrico, che fungeva da traduttore.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Si tratta effettivamente di  Tumelleri Enrico.>>

Teste BUCHANAN: <<Questa è la ragazza spagnola di cui ho parlato prima.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Si tratta di Zapatero Garcia Guglielmina. >>

Teste BUCHANAN: <<No, negativo.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ah, chiedo scusa, era Lueva Fortez Rosana.>>

Teste BUCHANAN: <<Penso che fosse l’uomo che era nella cella con me, ma non so il suo nome.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Si tratta di Balbas Ruiz Aitor. Non abbiamo altre domande.>>

Avv. PAGANI: <<Una domanda: se ad un certo punto, durante la sua permanenza a Bolzaneto, se gli furono mostrate delle buste che erano nel corridoio e se gli fu chiesto se c’era il suo nome su una di queste buste e se si ricorda la circostanza, cosa può dirci di questo?>>

Teste BUCHANAN: <<Verso la fine del mio periodo a Bolzaneto fui portato nel corridoio e dire se il mio nome era su una busta di documenti… scusate, le buste erano sul pavimento, nel corridoio. Io guardai le buste. Qualcuno mi disse che qualche d’uno sarebbe stato rilasciato e quello che capì è che se il mio nome fosse stato sulle buste io sarei stato rilasciato. Non ho potuto trovarne uno e indicai all’ufficiale di Polizia, scuotendo la testa, che non vi era busta con il mio nome e lui mi disse: “Così tu sei arrestato”; questa fu la prima volta che un funzionario di Polizia mi disse e mi confermò che noi eravamo sotto arresto. Successivamente, subito dopo, fui portato alla prigione di Pavia.>>

Avv. PAGANI: <<Nessun’altra domanda.>>

Avv. COMETTI: <<Una precisazione con riferimento al momento in cui gli hanno sottoposto quel documento che poi ha firmato. Chi gli ha sottoposto questo documento era una persona o erano più persone? Vorrei sapere quante persone c’erano in quel momento.>>

Teste BUCHANAN: <<Intende dire in giro o che gli hanno mostrato il documento?>>

Avv. COMETTI: <<Sì, dove si trovava e chi gli ha mostrato questo documenti, chi c’era, se era una persona o due persone.>>

Teste BUCHANAN: <<…>>

PRESIDENTE: <<Possiamo far rivedere il documento al teste per aiuto…>>

Teste BUCHANAN: <<E’ ancora qui.>>

PRESIDENTE: <<Ah, va bene.>>

Teste BUCHANAN: <<Penso che ciò avvenne nell’altro edificio e che vi fosse un certo numero di persone nella stanza, ma non sono chiaro esattamente su come si sia sviluppata la cosa o di come sia andata.>>

Avv. COMETTI: <<Queste persone erano tutte in divisa o alcune in divisa ed altre in borghese?>>

Teste BUCHANAN: <<Non ricordo cosa è accaduto quando ho firmato, non mi ricordo chi era nei dintorni esattamente.>>

Avv. COMETTI: <<Sempre in questa stanza lei ha avuto modo di parlare, di avere a che fare, quindi, con una persona sola o con più persone?>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma ha detto ora che non si ricorda.>>

PRESIDENTE: <<Sì, infatti… >>

Avv. COMETTI: <<Ha detto quante persone c’erano, adesso questa è un’altra domanda.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha detto cento volte di non avere un ricordo chiaro, mi pare… >>

PRESIDENTE: <<In effetti il teste ha dichiarato che non ricorda con chi ha parlato, chi gli ha sottoposto il documento di queste persone che erano nella stanza, quindi non lo so… Ci sono altre domande?>>

Avv. COMETTI: <<Sì, una domanda leggermente diversa: se gli si è rivolta una persona sola o più persone. Prima la domanda era differente e cioè se nella stanza c’erano più persone o una persona sola, adesso gli sto chiedendo se ha avuto modo di parlare con una persona o con più persone.>>

Teste BUCHANAN: <<Non mi ricordo in quel momento a Bolzaneto una persona… né una persona che parlava ma sovente vi erano parecchie persone intorno e non è che parlassero.>>

Avv. COMETTI: <<Va bene, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Allora gli dica di firmare la piantina e che può accomodarsi.>>

Teste BUCHANAN: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<L'udienza è rinviata al 3 novembre, ore 09:00, in questa stessa aula, essendo stato ascoltato oggi il teste che era previsto per l’udienza di domani, la quale quindi non verrà tenuta.>>

Fine registrazione.

La trascrizione è composta da (spazi inclusi) 126.268 caratteri.
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